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Calore: anziani cosa fare?
D.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

Anche quest'anno l'innalza-
mento delle temperature ha
fatto scattare anticipatamente
su tutto il territorio nazionale
norme preventive allo scopo
di ridurre i rischi per la salute.
Il Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali

ha emesso il 26 maggio 2009 un'ordinanza per censi-
re i soggetti a rischio. 
Il monitoraggio è rivolto alle persone di età pari o su-
periore a sessantacinque anni affette da malattie cro-
niche, che vivono sole e in condizioni economiche dis-
agiate ed avviene attraverso la creazione, l'aggiorna-
mento e l'utilizzo delle anagrafi regionali e locali oltre
che all'attivazione di sistemi di sorveglianza epidemio-

logica, al fine di aggiornare costantemente i program-
mi di intervento. 
Da qui l'obbligo per le amministrazioni comunali di tra-
smettere ai servizi sanitari regionali e alle Asl gli elen-
chi anagrafici della popolazione residente di età pari o

superiore ad anni sessantacinque. Quest'ultime in col-
laborazione con il Dipartimento della protezione civile,
devono mettere in atto programmi di prevenzione e
monitoraggio dei danni gravi ed irreversibili alle perso-
ne dovuti alle anomale condizioni climatiche estive. Al-
le amministrazioni comunali spetta invece il compito di
provvedere ai servizi di assistenza economica o domi-
ciliare, di telesoccorso, di accompagnamento e di tra-
sporto. L'ordinanza ha validità fino alla data del 30 ot-
tobre 2009. 
Un Sistema Nazionale di Sorveglianza del Dipartimen-
to della Protezione Civile, attivo in 27 città italiane dal
15 maggio al 15 settembre, consente di individuare,
per ogni specifica area urbana, le condizioni meteo-cli-
matiche che possono avere un impatto significativo
sulla salute dei soggetti vulnerabili.  

to con il ge-
n e r a l e
F r a n c o
Giannini ci
ha permes-
so di trasfe-
rirli ufficial-
mente alla
R e g i o n e
Campania.
Ad oggi,
questi cen-
tri hanno gia' raccol-
to 530mila chili di ri-
fiuti da imballaggio
conferiti da circa
3000 utenti in sei
mesi". 
Hanno firmato l'inte-
sa, nella provincia di
Avellino, le ammini-
strazioni comunali di
Rocca San Felice,
Atripalda e Manocal-
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Avviato l'iter per "Camp ania Pulit a"
Il Direttore 

Quattro Comuni caser-
tani apripista verso la
gestione ordinaria dei
rifiuti: presto l'accordo
con la Regione Cam-
pania. L'assessore re-
gionale all'Ambiente
della Campania, Walter
Ganapini riferisce: “

Bellona, San Nicola la Strada, Pignataro
e Gricignano hanno ospitato i centri
Campania pulita per il conferimento di
frazioni recuperabili. E' stato avviato l'iter
per l'accordo tra assessorato all'Ambien-
te della Regione Campania e 25 Comuni
che ospitano i Centri "Campania Pulita"
per il conferimento di frazioni recuperabi-
li dei rifiuti. L'assessore Ganapini ag-
giunge: "E' il primo esempio di passaggio
alla gestione ordinaria del ciclo integrato
dei rifiuti - sottolinea - i 25 centri, attivi
dal mese di dicembre, erano stati finora
monitorati dalle strutture del sottosegre-
tario all'Emergenza. Un protocollo sigla-

zati; in quella di Benevento, San Loren-
zello e Airola; nel casertano, Bellona,
San Nicola La Strada, Gricignano D'A-
versa e Pignataro Maggiore; in provincia
di Napoli, San Vitaliano, Caivano, Arza-
no, Quarto, Pozzuoli, Volla, Quarto e la
VII municipalita' del Comune di Napoli;
nel salernitano, Salerno, Polla, Pellezza-
no, Battipaglia, Cava dei Tirreni, Nocera
Inferiore, Fisciano e Sant'Egidio Monte
Albino 
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Napoli: Palazzo Salerno
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Palazzo Salerno è un
edificio di interesse
storico-monumentale
della città di Napoli.
Fu costruito alla fine
del XVIII secolo per
opera dell'architetto
messinese France-

sco Securo. L'edificio è situato sul
lato sinistro di Piazza del Plebiscito
guardando dalla Reggia. Esso fu
realizzato grazie ad un lavoro di tra-
sformazione architettonica di un vec-
chio convento dei frati Riformati po-
sto nelle vicinanze di Palazzo Reale
e destinato dal Re Ferdinando IV e

no Leopoldo Giovanni Giuseppe di
Borbone, nominato poi nel 1817
Principe di Salerno. Egli fu prima Co-
mandante del Corpo Volontari Nobili
di Cavalleria, poi Comandante Ge-
nerale ed Ispettore della Guardia
Reale ed infine Capo del Corpo di
Spedizione delle Truppe Napoleta-
ne, Siciliane ed Inglesi per la ricon-
quista del regno occupato dalle trup-
pe francesi di Gioacchino Murat. Il
Palazzo ospitò anche il famoso Café
Turco che, al pari del Café Gambri-
nus, offriva il famoso cabaret napo-
letano ed era ritrovo letterario ed ar-
tistico. Dopo l'annessione al Pie-
monte del 1860 l'edificio diventò se-
de del Comando Generale Militare
delle Province Napoletane, con a ca-
po il crudele Generale Enrico Moroz-
zo Conte della Rocca. Da quel mo-
mento Palazzo Salerno è stato sem-
pre sede dei vari comandi militari di
Napoli. Attualmente, ospita la sede
del Comando Militare Esercito
"Campania". Nelle sale dell'edificio si
svolgono importanti ricevimenti ed
eventi artistici e di cultura.
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del Ministro Tanucci, all'alloggiamen-
to dei cadetti reali, per diminuire le
proprietà e lo strapotere clericale nel
Regno. Originariamente destinato ai
corpi scelti dell'Esercito Napoletano,
Palazzo Salerno divenne nel 1791 la
prima residenza del Ministro britanni-
co Sir John Francio Edward Acton VI
Baronetto, noto in Italia anche come
Giovanni Acton. Successivamente fu
sede dei ministeri di Stato fino al
1825, quando furono trasferiti a Pa-
lazzo San Giacomo, oggi sede del
Municipio. Il Palazzo comprende una
facciata di impronta neoclassica. Sol-
tanto nel 1815, anno in cui fu costrui-
to l'adiacente Palazzo della Foreste-
ria, l'attuale Palazzo della Prefettura,
si completò l'aspetto esteriore della
piazza. L'ala dell'immobile sopravan-
zante mantiene ancora il nome di Pa-
lazzo Croce, dovuto alla presenza
della chiesa di Santa Croce. L'edifi-
cio prese il nome dal suo più illustre
inquilino, uno dei figli di Ferdinando
IV e Maria Carolina d'Austria, che vi
dimorò per 25 anni, il duca di Saler-

La collaborazione a 
quest a test ata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti
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Arturo Aiello "Passi nella notte" ovvero Miracoli a Nat ale Seconda parte
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Il prete pentito ri-
conosce quanto a
Gesù costò l'aver-
ci amati, con riferi-
mento al famoso
canto alfonsiano.E
poi la parabola di
Lazzaro e il ricco
epulone, il mito di
Orfeo e Euridice

(Nico non rivolge lo sguardo a Moni-
ca perché teme di perderla). Come
non potevano mancare riferimenti a
salmi o a Giobbe; in particolare poi
due citazioni: quella del domenicano
tedesco Maestro Eckham (l'uomo è
come un legno nel fuoco ...) e due
versetti del Dies irae, "un inno che

da giovane gli
incuteva paura
(ci si riferisce al
Vescovo)... ma
che nella matu-
rità aveva sco-
perto essere in-
triso di speran-
za e di miseri-
cordia". Tutto
questo ed altro
ancora eviden-
zia la vasta e
variegata cultura dell'Autore che
inoltre manifesta qua e là anche trat-
ti della sua nuova esperienza di ve-
scovo quando accenna al problema
delle vocazioni sacerdotali, al profu-

mo di pulito nei saloni dell'episcopio
(solo di Fidenza?) e ad un fine gusto
estetico. S'è detto all'inizio che si
tratta di due racconti solo in appa-
renza; ciò è confermato anche da
rinvii e analogie; in particolare i due
ritorni a casa da parte dei due aman-
ti sono espressi quasi con le stesse
parole e situazioni. 
Dice Monica a p. 28: "Mi trovavo a
passare e mi sono detta: salgo un at-
timo solo per gli auguri"; dice don An-
drea a p. 51: "Mi trovavo a passare e
mi son detto: salgo un attimo a salu-
tare"; e ancora: "Qualcuno bussa al-
la porta" dice Nico (p.28); "E se mi
azzardassi a bussare?" dice l'ex don
Andrea. Forse c'è qualche analogia
anche di tempo: "Sono trascorse già
tre ore da quando la musica 'Oh Holy
Night' [cioè il Cantique nella nuova
versione anglosassone] ha comin-
ciato ad avvolgere la nostra casa e
ad ispirare la mia lucida follia" dice
Nico; "erano già le ventitré" quando il
campanello suonato da don Andrea
destò il Vescovo. 
Inoltre la "lucida follia" di Nico, una
situazione quasi pirandelliana, sem-
bra suscitare nel lettore un senso di
commossa tenerezza quando, la se-
ra, all'atto di spegnere la luce sul co-
modino della moglie che è lontana
con l'amante, dice: "Buonanotte,
amore! Sogni d'oro!". Racconti da
leggere di sera, accanto al camino
acceso, come è capitato a me, appe-
na ricevuto in dono il volumetto, nel
breve giro di alcune ore, per ritornar-
ci poi sopra il giorno appresso a ri-
leggerlo e ad annotarlo. Da leggere,
in attesa del Natale, i miracoli avve-
nuti in questo Natale ci auguriamo
che avvengano anche nel prossimo
Natale e in ogni Natale che verrà.
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“C’era una volta... il pane”
Da noi il p ane di una

volt a c’è ancora

PANE & PIU’
Via Luciani P .co Agorà - V itulazio (CE)

Info: 368 748 7535 --- 339 1 12 8791

Il Dr. Giovanni Baiano scrive
al Prof. Antonio Martone

Carissimo prof. Martone,
Vi sono infinitamente grato per il Vo-
stro articolo sull'Inno alla mia patria ,
tratto dal mio libro: Canti della Selva
e delle Cesinelle , che cortesemente
avete voluto inviarmi, dopo averlo
pubblicato sulla rivista Dea-Notizie.
Ho letto con molto interesse tutti i vo-
stri articoli su Storia d’Italia contro -
corrente, usciti sulla rivista Dea, con
cui collaborate in modo assai efficace.
Che ancora oggi ci siano persone co-
me Voi che cercano di far luce sulla
vera storia del Regno delle Due Sicilie
è un fatto che condivido pienamente e
che m'incoraggia, perché sono convin-
to che i nostri figli abbiano il sacrosan-
to diritto di sapere la verità, checché
ne dicano i tantissimi  signori intellet-
tuali e cattedratici che vogliono conti-
nuare, a nascondere gli scheletri nel-
l'armadio, insistendo col raccontare il
falso, anche sui libri di scuola. Finché
si continuerà a raccontare i fatti se-

condo la versione dei vincitori, non si
potrà mai riacquistare la nostra identi-
tà e non potremo mai riappropriarci
della nostra dignità di appartenenza
ad un regno che non aveva nulla da
invidiare agli altri regnicoli di quell'epo-
ca. I suoi articoli della Storia d'Italia
controcorrente , che ho letto avida-
mente, su Dea Notizie hanno questo
nobile scopo, che io apprezzo. Siamo
in pochi a voler più chiarezza, ma non
dobbiamo per questo rassegnarci co-
me hanno fatto tantissimi che sicura-
mente la pensano come noi due. Se
vogliamo avere la coscienza a posto e
non essere accusati di complicità, di
omertà e... di inerzia, dobbiamo far co-
noscere la verità alle nuove genera-
zioni, indipendentemente da quelli che
saranno i risultati. Almeno abbiamo
fatto il nostro dovere. 

Giovanni Baiano
Napoli, 11 giugno 2009
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Breve storia del caffè
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

netta da caf-
fè, si ottiene
la famosa
"tazzulella 'e
cafè": In Eu-
ropa il caffè
fu introdotto
dai Veneziani
nel secolo
XVI. I locali
dove si co-
minciò a consumare la bevanda fu-
rono detti "Caffè" ed erano frequen-
tati da artisti, letterati, uomini politici
e d'affari: Oggi i locali sono frequen-
tati anche da coloro che non bevono
caffè. C'è chi sostiene che il caffè
abbia una tradizione molto antica: lo
bevevano anche i cittadini di Troia, la
città governata dal Re Priamo padre
del valoroso eroe troiano Ettore, uc-
ciso da Achille dopo un lungo duello

Il caffè è originario
dell'Etiopia dove la
pianta cresce allo
stato selvatico. In
seguito fu introdotto
in Arabia ed inizia-
rono a coltivare la
pianta ed il frutto fu

detto "caffè arabico". Nell'America
Meridionale la pianta del caffè fu in-
trodotta dagli Olandesi nel 1718 e,
da allora, il Brasile è il principale
esportatore in tutto il mondo. Il colo-
re degli acini del caffè varia dal gial-
lo al verde e, per usarli, necessita la
torrefazione che fa acquistare un
particolare aroma. Il principio attivo è
la caffeina potente tonico per i nervi.
Per ottenere la gustosa bevanda è
necessario macinare i chicchi ridu-
cendoli in polvere che, messa nel
contenitore di in un'apposita macchi-

fuori le mura di Troia. Fra i famosi lo-
cali italiani frequentati da noti perso-
naggi ricordiamo: il Caffè Greco a
Roma, il Caffè Pedrocchi a Padova,
il Caffè San Carlo a Torino e i due
Caffè Turco e Gambrinus a Napoli
dove nei fine settimana si esibivano
note orchestre e artisti del "Caffè
Chantant". 
Il caffè Gambrinus era frequentato
da famosi personaggi come Gabrie-
le D'Annunzio, Francesco Paolo To-
sti, Salvatore Di Giacomo, Armando
Gill, Ferdinando Russo ecc. Sul ta-
volo in marmo del caffè Gambrinus,
D'Annunzio scrisse i versi della can-
zone "'A Vucchella" musicata da
F.P.Tosti. Il tavolo è ricoperto con
una lastra di vetro è tuttora può es-
sere osservato. A Napoli il caffè è
una tradizione ed il sapore è inegua-
gliabile. Gli esperti affermano che
l'ottimo sapore scaturisce dall'ac-
qua, dalla quantità di caffè utilizzato,
(8 grammi di polvere per ogni tazza)
e da una particolare miscela. Una
delle tante accortezze è comprare il
caffè tostato fresco e macinarne una
porzione al momento dell'uso. Il caf-
fè da tutti preferito è "l'espresso",
mentre altri preferiscono il caffè con
anice, con sambuca, con whisky o
con l'aggiunta di orzo per renderlo
più leggero. 
Molti autori hanno decantato il caffè:
Domenico Modugno compose 'O ca-
fè: "Ah che bellu cafè, sulo a Napule
'o ssanno fa" oppure la famosa "Taz-
za 'e cafè" composta da Fassone e
Capaldo: "Ma cu sti mode oj Brigida
/ tazza 'e cafè parite / sotto tenite 'o
zucchero e 'ncoppa amara site. / Ma
io tanto ch'aggia vutà e tanto c'aggia
girà / c''o ddoce 'e sotto a tazza fino
mmocca m'add'arrivà". 
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CON UNA SPESA MINIMA DI 200 EURO REGALERA' UN 
FANTASTICO TELEFONINO. INOLTRE TROVERAI LA NUOVA
SCOLASTICA 2008 - 09, MENTRE PER LA GIOIA DELLE TUE 

TASCHE TROVERAI TANTI ZAINI SCONTATI DEL 40%.
AFFRETTATEVI VI ASPETTIAMO

Via V. Emanuele III , 67 - Pignat aro Maggiore (CE) - T el. 0823 871 714

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
A TUTTI I CLIENTI CHE ACQUISTERANNO ARTICOLI PER LA SCUOLA, UFFICIO, GADGET ECC. ECC.

Felici si nasce, l'umor e si eredit a col concepimento
D.ssa Stefania Castellone - Collaboratrice da Giugliano

In una casa
dove il buo-
numore ab-
bonda anche
i figli assor-
bono le stes-
se energie

positive. Ma gli umori di
mamma e papà iniziano a
fare la differenza per i picco-
li ben prima che ci si trovi a
condividere quotidianamen-
te lo stesso ambiente. Chi
vede rosa regala lo stesso
atteggiamento positivo ai
bambini già in fase di concepimento.
Felici, in pratica, si nasce: questa l'i-
potesi avanzata da un gruppo di ri-
cercatori guidati dal dottor Alberto
Halabe Bucay, del Research Center

Halabe e Dar-
wich, in Messi-
co. Convinti
che sentimenti
ed emozioni
che proviamo
nel corso della
nostra vita
possono in-
fluenzare in
modo diretto
quella dei no-
stri figli addirit-
tura prima del-
la nascita. Esi-

ste una grande quantità di sostanze
chimiche che il nostro cervello pro-
duce a seconda del nostro umore e
che potrebbe avere conseguenze di-
rette su ovociti e spermatozoi.
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Tra il Seicento ed il
Settecento, la parte
orientale dell'America
del nord fu colonizza-
ta da francesi, spa-
gnoli e inglesi fuggiti
dai loro paesi per
scampare alle perse-

cuzioni religiose o politiche. Tra questi
ci furono i famosi Pilgrim Fathers (Pa-
dri Pellegrini) che, partiti nel 1620 dal
porto inglese di Plymouth, approdaro-
no con la loro nave, la Mayflower, sul-
le coste del Massachusetts,sulla terra
da loro battezzata New England, e vi
fondarono la colonia di New Plymouth.
Dopo il 1680, giunsero nuovi coloniz-
zatori la cui presenza, però, si scontrò

ben presto con quella dei nativi d'Ame-
rica, ossia gli indiani o pellerossa. Do-
po una prima fase di pacifica conviven-
za, i "bianchi" iniziarono ad avanzare
pretese sulle loro terre che sfociarono
in una serie di sanguinose guerre, fino
alla sconfitta degli indiani e alla loro

emarginazione in riserve strette e isola-
te. Intanto erano sorti nuovi insedia-
menti, tra cui le Middle Colonies, New
York, Philadelphia, Virginia, Maryland,
North e South Carolina. La popolazio-
ne delle colonie era fiera di appartene-
re all'Impero Britannico ma quest'ultimo
pensava soprattutto di poter sfruttare a
proprio vantaggio la ricchezza del po-
polo americano, obbligando così le co-
lonie a commerciare solo con l'Inghil-
terra, imponendo sempre più tasse e
reprimendo i loro sogni di libertà e au-
tonomia. Nel 1773 il decreto inglese
che concedeva alla Compagnia Ingle-
se delle Indie Orientali di vendere tè al-
le colonie senza l'obbligo di pagare tas-
se o dazi di alcun tipo al Regno Unito,
fece esplodere gli americani, stanchi
ormai di subire continui soprusi. Così,
nel 1773, a Boston, alcuni coloni attac-
carono una nave della Compagnia e
gettarono in mare il carico di tè (Boston
Tea Party). 
La risposta inglese fu dura: chiusura
del porto di Boston e controllo di tutta
l'attività politica delle colonie. Dopo ul-
teriori contrasti con la madrepatria in-
glese, nel 1775 si tenne un Congresso
Continentale in cui i rappresentanti del-
le colonie decisero di formare un eser-
cito autonomo, a capo del quale fu po-
sto George Washington, e di procede-
re alla resistenza armata. Il 4 luglio
1776, a Philadelphia, fu firmata la Di-
chiarazione di Indipendenza redatta da
Thomas Jefferson, John Adams e Ben-
jamin Franklin. Iniziò ufficialmente la
Guerra di Indipendenza Americana che
si concluse nel 1783 con il Trattato di
Versailles che riconobbe l'indipenden-
za delle 13 colonie americane (New
Hampshire, Massachusetts, Rhode Is-
land, Connecticut, New York, New Jer-
sey, Pennsylvania, Delaware, Mary-
land, Virginia, North Carolina, South
Carolina e Georgia), ovvero il primo nu-
cleo degli Stati Uniti d'America.

Happy birthday America!
D.ssa Ylenia Galluccio – Lingue, culture e letterature moderne - Collaboratrice da Capua

Nuova apertura

Ancora  una volta
il Monte Grande,
situato ad est di
Bellona, è oggetto
di nota. Se si chie-
desse a persone
di una certa età:
che cos'è “'a fossa

‘e fieuci” (La fossa delle felci), un’av-
vallamento sulla vetta del Monte
Grande risponderebbero che, in
passato era considerato un vulcano
spento. In realtà pare che non si è
mai avuta conferma ufficiale, di
quanto spesso si asserisce per sen-
tito dire. Non v'è traccia in loco, di
pietre vulcaniche, anche se qualcu-
no asserisca il contrario. Forse que-
sta specie di fantasia è stata alimen-
tata dal fatto che proprio sulla vetta,
visibile da ogni angolo della nostra
zona, si nota, un avvallamento, da
dove fa capolino una quercia molto
alta miracolosamente scampata ai

Il presunto vulcano di Bellona
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

vari incendi estivi che quasi ogni an-
no distruggono la macchia mediter-
ranea che ricopre il versante di po-
nente del suddetto Monte, fino alla
sommità. L’ avvallamento ha le ca-
ratteristiche di un piccolo cratere,
ma questo comunque, non significa
che sia stato effettivamente un vul-
cano. 
Comunque se qualcuno fosse in
grado di fornirci documenti per di-
mostrare quanto si asseririsce ci
contatti e pubblicheremo la novità. 
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Pensioni: dal 1 luglio 2009 nuove regole
Giovanni Bovenzi - Sindacalista - Collaboratore da Pignataro

Dal 1 luglio 2009
entra in vigore la
legge Damiano (leg-
ge 247 del
24.12.2007), viene
introdotto un nuovo
meccanismo per

l’accesso alla pensione di anzianità
’’il sistema delle quote’’, in relazione
al quale si consegue il diritto alla
pensione al raggiungimento di una
quota derivante dalla somma tra età
anagrafica ed anni di anzianità con-

tributiva. Premesso che il requisito
minimo sono i 35 anni di contributi, le
norme introdotte dalla legge Damia-
no, prevedono che a partire dal 1 lu-
glio 2009, per accedere alla pensio-
ne di anzianità si dovrà raggiungere
la quota 95 per i lavoratori dipenden-
ti la somma dei dati relativa all’età
anagrafica ed all’anzianità contributi-
va dovrà essere pari a 95, (59 anni
di età e 36 di servizio oppure 60 an-
ni di età e 35 di servizio). Le condi-
zioni fissate a ‘’Quota 95 ‘’, qualora
non vengano introdotte novità,
avranno validità fino a tutto l’anno
2010. Dal 01/01/2011  per accedere
alla pensione di anzianità si dovrà
toccare ‘’Quota 96’’ (60 anni di età e
36 anni di contributi, oppure 61 anni
di età e 35 di contributi). Dal
01/01/2013 la legge  prevede un ul-
teriore innalzamento  della soglia, in-
fatti si dovrà toccare  ‘’Quota 97’’,
con un’età minima anagrafica pari a
61 anni. Per i lavoratori autonomi, la
soglia di accesso è piu alta di 1 uni-

ta, infatti le quote per i lavoratori au-
tonomi sono ‘’Quota 96‘’ dal
01/07/2009, ‘’Quota 97’’ dal
01/01/2011 e ‘’Quota 98‘’ dal
01/01/2013.  

Lo scu-
do si di-
vide in
tre parti.
N e l l a
p r i m a
d'azzur-
ro tro-
v i a m o
l'alabar-
da d'ar-
g e n t o
s o r -
montata

da una stella. Nella seconda di rosso

notiamo un arco antico romano d'ar-
gento murato di nero; nella terza una
pila rovesciata d'oro, un rovere sra-
dicato con il tronco accostato dalle
lettere CR. Lo scudo è sormontato
da corona turrita d'oro, accompa-
gnata, nella parte inferiore, da nastri
annodati nella corona, scendenti e
svolazzanti, rappresentativi delle ri-
compense al Valore. Nastro dai colo-
ri dell'Ordine Militare d'Italia accolla-
to alla punta dello scudo con l'inse-
gna pendente al centro. Sotto lo scu-
do su lista bifida d'oro il motto:
"SEMPRE NELLA VITTORIA".
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Stemma Araldico del 235° Reggimento "Piceno"
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Martedì 23 giugno u. s. 
Concett a 

Casert ano e 
Giuseppe 

Giudicianni
hanno festeggiato il
loro Compleanno. 

Sinceri auguri da tutti
i parenti e conoscenti
nonchè dalla nostra

Redazione.

di Luigi Di Bernardo
Via Vittorio V eneto, 74 - Camigliano (CE)

cell. 347 755 72 83

Cuore e batticuore
Per il prossimo G8 i Capi di Stato
che verranno a l’Aquila non trove-
ranno veline con cui trascorrere mo-
menti “cuore a cuore” ma una città
che vive con il batticuore per l'incubo
del terremoto. Chiedono piani d'e-
mergenza, per evacuazioni improv-
vise. Ma questa delle zone disastra-
te diventerà una moda: la Polonia
organizzerà il G8 ad Auschwitz; l'In-
dia sceglierà la baraccopoli di Cal-
cutta; la Giordania allestirà il summit
nel campo profughi; e gli Usa lo pro-
grammeranno a Los Angeles il gior-
no del prossimo ciclone. I no global,
a quel punto, andranno in vacanza.

Buon 
Compleanno

Gli auguri
più affet-
tuosi alla
p i c c o l a
Sara Sto-
to per il
suo se-
c o n d o
c o m -
p leanno
da mam-
ma Lore-
dana, pa-
pà Gio-
vanni, dai
n o n n i ,

dagli zii e tutti i cuginetti. 



Pagina 7

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 - BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it - e-mail: info@mangimifusco.it

Orario e Convenzioni alla penultima  p agina

Ente Provincia Casert a

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a
Iva 02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

Nulla è solo edonismo, nulla è solo musica: un’anfora racconta 
Dott.ssa Eliana Vollaro - Archeologa - Collaboratrice da Caserta 

Tra la ricca colle-
zione vascolare
conservata al Mu-
seo Provinciale
Campano di Ca-
pua si distingue
per cronologia,
per tecnica e stile

un’anfora campana arcaica a figure
nere, esposta nella grande sala XII.
Attraverso i personaggi  e gli oggetti
rappresentati sul vaso è possibile ri-
evocare un aspetto della vita antica
di cui altrimenti non si conoscerebbe
nulla. Le nostre figure danzano e il
mondo raccontato è quello della Mu-
sikè, l’arte delle muse. La musica,
nel mondo greco, almeno a partire
dall’età arcaica e classica, era es-
senzialmente monodica, si esprime-
va cioè esclusivamente attraverso il
suono di un singolo strumento; l’ulte-
riore suono con cui andava ricercata
l’assonanza era esclusivamente la
voce del cantore. L’elemento che re-
ca in mano uno dei danzatori è uno
strumento di percussione particola-
re, il crotalo. Le nostre figure danza-
no e lo fanno a suon di crotali. I cro-
tali erano degli strumenti di origine
orientale ed erano impiegati per lo
più nelle esecuzioni che prevedeva-
no euforia ed esaltazione estrema,
perciò appropriati nei simposi e nei
cortei dionisiaci. Consistevano in
coppie di elementi, legnetti, conchi-
glie o metalli, tenuti insieme da un
lungo laccio, che fatti muovere suo-
navano. Il crotalo era uno strumento

a percussio-
ne, un pre-
cursore del
nostro tam-
burello, ma
nell’antichità
non manca-
vano stru-
menti a fiato,
come l’au-
lós, simile
a l l ’od ierno
oboe, e strumenti a corde come la
Kithara, suonata prevalentemente
dagli uomini in esecuzioni che preve-
dessero particolari virtuosismi tecnici
o la Lyra, costruita con i gusci delle
tartarughe e corde, suonata anche
dalle donne e ritenuto dagli antichi lo
strumento privilegiato di Orfeo, dio
del sonno. I repertori figurativi della
produzione ceramica, come dimo-
stra l’esemplare vascolare capuano,
è in grado non solo di trasmettere
dettagliatamente come erano fatti gli
strumenti musicali antichi o come si
svolgevano le danze di un tempo,
ma spesso grazie all’efficacia e alla
bravura dei maestri
ceramografi, ri-
escono a riprodur-
re l’atmosfera emo-
tiva dell’esecuzio-
ne, i modi, i luoghi,
i tempi in cui essa
si manifestava. La
musica è da sem-
pre un anelito inna-
to, una costante

comportamentale che ad ogni latitu-
dine spinge l’uomo a comunicare il
suo sentire attraverso i suoni ripro-
dotti artificialmente. E’ uno strumen-
to tramite il quale l’uomo afferma la
propria identità e la propria diversità
in un sistema collettivo. Il suono, il
movimento, il canto manifestano,
dunque, una ritualità conviviale attor-
no alla quale un gruppo di persone si
concentra e tramite la quale si rico-
nosce. Queste attività, in maniera
certamente più forte nell’antichità
che ai nostri giorni, dimostrano il ma-
turo avvicinarsi alla comunità e ai va-
lori sui quali essa stessa si fondava.
Da tutto ciò si comprende che nulla è
solo edonismo, nulla è solo religioso
o politico, nulla è solo musica. 

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola - 328 202 4807

Tutti i numeri di 
quest a 

Rivist a sono su

www.deanotizie.it
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Stelle tra le stelle
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

L’Associazione Dea
Sport Onlus di Bel-
lona in collaborazio-
ne con il Team Pao-
lo Fasulo, lo stilista
del capello e con il
Patrocinio della Cit-
tà di Bellona, orga-
nizza venerdì tre lu-
glio 2009, nella vil-

letta comunale, una serata a prosieguo
dei festeggiamenti in onore di Maria SS.
delle Grazie. La manifestazione: “S tel -
le tra le stelle” sarà una serata all’in-
segna del piacere e del divertimento. Ci
sarà una sfilata alla quale hanno già da-
to la loro adesione: Ottica Solevista da

Bellona per mostrare le ultime novità per
gli occhiali da sole; le Gioiellerie di Giaco-
mo Piccirillo da Bellona e Les Colliers di
Angela Tebano da Caiazzo. La prima pre-
sentarà preziosi in oro ed argento mentre
la seconda gioielli Swarovski creati da

Antonietta Falco da Vitulazio. DoDi di Si-
mona Colella da Bellona che oltre le cal-
zature, tutte griffate, presenterà anche
“Moda Mare”. Inoltre la Boutique Theo-
rema di Concetta Carusone da Vitulazio
presenterà capi di abbigliamento. La se-
rata avrà inizio con l’esibizione degli al-
lievi del Centro Danza Cheope diretto
dalla D.ssa Amanda Vinciguerra. I giova-
nissimi si esibiranno in due mini spetta-
coli di “All Hip Hop” uno riservato agli al-
lievi piccolini ed un altro ai medi e gran-
di. Gli organizzatori si stanno impegnan-
do per far si che il programma si arric-
chisca sempre più. Conoscendo la loro
determinazione, siamo certi che sarà
una serata piacevole.
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Via Aldo Moro
P.co Mary Anna

Bellona (CE)
Telefax 0823 990916
Cell. 339 716 6541

Franz Joseph Haydn a 200 anni dalla morte
Prof. Piero Pellecchia - Musicista - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Quest'anno ricorre il
duecentesimo anni-
versario della morte
del compositore au-
striaco Franz Jo-
seph Haydn, nato a
Rohrau nel 1732 e
morto a Vienna nel
1809. Fin da giova-

nissimo fu avviato agli studi musicali, in
particolare, di canto, violino, clavicem-
balo e composizione. Ogni tipo di attivi-
tà musicale gli era congeniale:suonava
in orchestra, scriveva facili composizio-
ni secondo la moda e i gusti dell'epoca,
cantava nei cori, accompagnava stru-
mentisti al cembalo. 
Nel 1759 fu nominato direttore della
cappella del conte F. M. Morzin e nel
1761 passò al servizio del Principe Ni-
colaus Esterhàzy, il quale nella sua
splendida residenza, sul lago di Neu-
siedl, definita "la seconda Versailles",
conduceva una vita lussuosa conce-
dendo largo spazio alla musica. Da
questo momento l'attività compositiva di
Haydn aumentò cospicuamente, paral-
lelamente ai suoi successi; in breve

tempo egli di-
venne uno dei
musicisti più
celebri ed am-
mirati in tutta
Europa, grazie
anche alla co-
piosa divulga-
zione dei suoi
lavori data dal-
la stampa e
da l l ' ed i t o r i a
musicale. A Vienna fu in contatto con Mo-
zart ed ebbe, fra i suoi allievi, I. Pleyel e,
per poco tempo, L. van Beethoven. In se-
guito si recò a Londra, fortemente attratto
dalla terra d'Inghilterra. 
Qui fu accolto trionfalmente e ricevette  la
'laurea ad honorem' dall'Università di Ox-
ford. Ritornò poi a Vienna, ove gli fu affi-
data la direzione della ricostituita cappel-
la degli Esterhàzy; qui morì nel 1809, col-
mo di onori. 
Il 'corpus' notevole della sua produzione è
rappresentato dalle 108 Sinfonie: in esse
la tematica più rilevante consiste nella ri-
cerca di continui contrasti espressivi, con
una profonda attenzione nella scelta dei

timbri  e nella ricerca di una  loro fusione
omogenea. Fran Joseph Haydn scrisse
anche opere teatrali di vario genere: ci-
tiamo Lo speziale, L'infedeltà delusa, Il
mondo della luna. 
La sua produzione sacra annovera ben
26 messe, alcuni oratori, diverse canta-
te. Inoltre il compositore austriaco scris-
se ben 83 Quartetti per archi, un genere
al quale si dedicò con particolare fervore.
Infatti con Haydn nasce il concetto di un
insieme di quattro strumenti omogenei di
timbro (due violini,una viola, un violon-
cello) che procedono ora indipendente-
mente uno dall'altro, ora fondendosi in
una scrittura armonica densa, proponen-
do, in ricca alternanza, temi e motivi.
Haydn compose ancora divertimenti per
orchestra, oltre 50 concerti per diversi
strumenti solisti, trii con pianoforte, 52
sonate per pianoforte, duetti per archi,
sonate per violino e pianoforte. Fran Jo-
seph Haydn diede un impulso fonda-
mentale allo sviluppo ed al progresso
della musica strumentale europea: a giu-
sto titolo è stato definito, dagli studiosi e
dai critici musicali, il "padre della sinfo-
nia, della sonata, del quartetto".

Bellona

Villett a comunale
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Pomodoro San Marzano
Pietro Ricciardi

Grande affer-
mazione otte-
nuta dal Pomo-
doro San Mar-
zano Dop Agri-
genus alla ma-
n i fes taz ione
TUTTOFOOD
2009 svoltasi a
Milano dal 10
al 13 Giugno

con la collettiva della Regione Cam-
pania. Una giuria internazionale ha
selezionato tra 412 prodotti esposti
il San Marzano D.o.p. Agrigenus

quale "Prodotto di Nicchia", riservan-
dogli una vetrina speciale all'ingres-
so dei padiglioni. Nell'ambito di tale
manifestazione il San Marzano è
stato preparato in cucina con l'aiuto
dello chef Lino Scarallo insieme ad
altre produzioni ti-
piche campane.
Nota simpatica è
stata anche la rea-
lizzazione del ge-
lato al pomodoro
San Marzano
D.o.p. che ha
aperto le strade ad

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

altri possibili usi del famoso oro ros-
so. I sapori e il gusto mediterraneo si
sono affermati sulle tradizioni e sul
gusto continentale, simbolo di un'e-
redità e di una storia culinaria mille-
naria. 

Augurissimi ad Aurora Falco che si apprest a 
a spegnere la sua prima candelina

Sei ore di vit a Battesimo

Primo Nat ale

Prima Pasqua Con mamma

Non vede l’ora che giunga Lunedì
06.07.09 per spegnere la sua 

prima candelina
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Personale di pittura di Maria Gagliardi
Sul tema: "Terra-Colore-Anima"  

(Franco Falco) Giovedì 25 giugno
u.s. alle ore 19,30, presso la Sala
della Pro Loco di Capua fu inaugura-
ta la personale della pittrice Maria

Gagl iard i
dal tema:
"Terra-Co-
l o re -An i -
ma". Inter-
venne il
prof. Sta-
nislao Fe-
miano, cri-
tico d'arte.

Erano presenti: il dott. Fernando Bro-
gna, il  nuovo Vice Sindaco di Capua
alla sua prima uscita Ufficiale, perso-
nalità Ci-
vili e Mili-
tari e tan-
ti, tantis-
simi ap-
pa s s i o -
nati del-
l’arte e
della cul-
tura interessati ad ammirare le
straordinarie opere della professioni-
sta capuana. La mostra si svolse nel-
l'ambito della manifestazione "1^ Fe-
sta di Benvenuto alle famiglie dei giu-
randi della caserma Oreste Salomo-
ne" e chiuse i battenti domenica 28
giugno alle ore 20,00. Fu il 3 gennaio
2009 nell'Aula Consiliare della Città
di Bellona che vidi i primi quadri di
Maria Gagliardi. Non i suoi primi, ma
i primi che mi capitò osservare. Chie-
si di chi fossero, e anche il nome del-
l’autrice lo appresi dall’amico comune
Michele Ciccarelli. Avevo, in prece-
denza, avuto modo di apprezzare la
professionalità dell'avv. Gagliardi at-
traverso un periodico locale, provai
l'imbarazzo della disinformazione e
quello della disattenzione. Finalmen-

te ebbi modo di conoscere ed apprez-
zare la sua immensa personalità, la
professionista e l'artista. Ho cercato
più volte di tenermi in contatto con la
dottoressa Maria Gagliardi per appa-
gare la mia infinita sete dell'apprende-
re perché la ritengo all'altezza di col-
mare le mie lacune. Maria Gagliardi è
nata e vive a Capua. Dipinge con im-
pegno e dedizione dando vita alla sua
creatività che le fa incontrare la parte
più recondita di se stessa. Il suo rap-
porto con i colori e la tela è di tipo fisi-
co e immediato, non ragionato. La
sua pittura è tutta nel gesto espressi-
vo, nel momento stesso in cui si espri-
me. Non esiste un prima, un momen-
to o un concetto, un'idea che preceda
l'azione. Maria Gagliardi con il suo
particolare stile pittorico riesce a tra-
sporre sulla tela ciò che serba nell’a-
nimo toccando i sentimenti con la vi-
vacità e l’intensità dei colori che utiliz-
za. Ha pubblicato il racconto "L'incon-
tro" nell'antologia "Buia è la notte, vol.
III" e il racconto
"Cecilia" nell'anto-
logia "Le parole del
desiderio", entram-
bi  editi dalla Non-
soloparole Edizioni,
nonché il racconto
"Orco" nella rivista
letteraria Prospekti-
va. Al di là dei luo-
ghi di espressione
della creatività, nel-
la vita esercita la

professione
di avvocato
nella sua cit-
tà, occupan-
dosi preva-
lentemente
di questioni
di diritto civi-
le e difesa
del cittadino-
consumato-
re e ha una
sua rubrica legale sul mensile cittadi-
no Block Notes. Ha già esposto le
sue opere nella mostra collettiva "La
leggerezza del pensiero femminile
nell'arte" organizzata dall'associazio-

ne Spazio Donna
presso la sala con-
siliare del Comune
di Casagiove, 16-
19 febbraio 2008,
nonché nell'ambito
della Biennale del-
le Arti dell'Unità
d'Italia presso il
Complesso Monu-
mentale Belvede-
re di San Leucio,

25 aprile-11 maggio 2008, presentata
da Lucia Bosè e ospitante le opere di
Pablo Picasso e di numerosi artisti
contemporanei. Ha altresì esposto al-
la mostra
Stepha-
nos in Vi-
t u l a z i o ,
28 giu-
g n o
2 0 0 8 ,
n o n c h é
nel l 'am-
bito della manifestazione Cultura e
Socialità, organizzata dall'Associa-
zione Dea Sport Onlus di Bellona, 3
gennaio 2009. 

Salvatore &
Francesco

Via Roma
Pignat aro

Maggiore (CE)
Tel. 0823 871118

F.lli Pettrone S.N.C.

Nel Bazar FANTASY
Trovi di tutto e di più

Viale It alia 
Pastorano (CE)



Pagina 11

Ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

Ravioli con ricott a e
arancia 

Ingredienti: 300 gr. di
farina di grano duro, 3
uova, 1 cucchiaio d'o-
lio extravergine d'oli-
va, 300 gr. di ricotta; 1

uovo; 50 gr. di grana; la buccia grat-
tugiata di un limone; 300 gr. di bar-
babietole; 1 spicchio d'aglio; olio ex-
travergine; un ciuffo di dragoncello;
burro ed erbette aromatiche. Mettete
sulla spianatoia la farina, aggiun-
gendo uova e olio, impastando il tut-
to e facendo riposare l'impasto in un
luogo fresco per 1 ora. Lavorate la
ricotta con tutti gli ingredienti per il ri-
pieno e riponetela in frigo per 30 mi-
nuti. Stendete l'impasto con il matta-
rello e create due sfoglie sottili, ag-
giungendo all'interno della sfoglia il
ripieno e sovrapponendo l'altra. For-
mate dei quadrati non grandi con
l'aiuto di un taglia pasta. Mettete a
bollire le barbabietole e, una volta

cotte, sbuccia-
tele e frullatele,
aggiungendo
l'aglio tritato e il
d ragonce l lo .
Cuocete i ra-
violi e fateli sal-
tare in padella
con del burro e le erbette tritate. Met-
tete nel piatto 3/4 cucchiai di velluta-
ta di barbabietole, adagiatevi sopra i
ravioli con scaglie di formaggio.

Una zupp a fredda contro il caldo
Ingredienti: pomodori tagliati a dadi-
ni (togliendo i semi) con sedano a
pezzetti, una carota, sale, olio. Frul-
lare e unire ai fagioli lessati a parte e
freddi. Mettere il tutto in una zuppie-
ra, guarnire con piccole quantità di
pesto, mettere in frigo e servire fred-
da.

Torta salat a al prosciutto
Ingredienti: 4 etti di farina 1 etto di
burro 3 uova 1/2 bicchiere di latte 1
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cucchiaino di sale 1 cucchiaino di
zucchero 1 lievito di birra 100 gr di
prosciutto crudo 100 gr di groviera
tagliata sottile Sciogliere il lievito nel
latte tiepido insieme al burro, unire lo
zucchero e le uova. Sbattere tutto,
unendo a filo la farina e il sale.
Quando il composto vi sembrerà ben
amalgamato versare in una teglia da
forno. Aggiungere all'interno il pro-
sciutto e il formaggio, coprire con l'al-
tra metà con le mani bagnate di latte
livellando il tutto. Aspettare un'ora
per la lievitazione e poi infornare a
180-200 gradi per un'oretta circa.
Fare la prova dello stecchino per ve-
dere se la torta salata è cotta. Buon
appetito. 

Pashà
Via don Milani - BELLONA (CE)

Sul grande schermo puoi 
assistere tutte le gare sportive 

Nei fine settimana puoi
gust are panini alla piastra

Dal balcone di Giulietta Capuleti, si
sono dati appuntamento a Verona,
per il primo 'si'
che ha inaugura-
to il progetto
'Sposami a Vero-
na', un professio-
nista del pallone
e la sua compa-
gna. 
A unire in matri-
monio con rito ci-
vile il giocatore dell'Hellas Luca Cec-
carelli, 26 anni, e Irene Lanforti (24)
è stato il sindaco della città, Flavio
Tosi. Al costo di 600 euro per i resi-

denti, 800 per i non veronesi e 1000
per gli extra-Ue, l'iniziativa consente

di giurarsi amore
eterno sul balcone
medioevale di Giu-
lietta, i cui influssi po-
sitivi non sono man-
cati neppure per la
neo-coppia di sposi
se, come confessa
Ceccarelli, ha fatto
anticipare le nozze

addirittura di un anno, dopo sette di
fidanzamento. La coppia si era cono-
sciuta a Massa, città natale di en-
trambi.

Con 800 euro il tuo "sì" sul balcone di Giuliett a 
Sposarsi a V erona

V A . B A R s.r.l.
OFFERTISSIMA

Telefax 0823 -620.129
621.012 - 508.121 

(Indirizzo e riferimenti in ultima pagina)
Forchett a Bistecca manico 

Acero Arcos Euro 0,97
Coltello Bistecca manico Acero Arcos 

Euro 0,97
Coltello T avola cm.1 1 m.co plastica 

Euro 0,65
Coltello Bistecca cm.1 1 m.co plastica sfuso 

Euro 0,65
Coltello T avola cm.11 sfuso m.co in plastica 

Euro 0,65
Calice Liquore intemezzo 6 pz. 

Euro 4,50
Calice Vodka 6 pz. Euro 6,00

Cestino p ane lavabile 
in lavastoviglie Euro 3,00

Portagrissini/Bottiglie lavabile 
in lavastoviglie Euro 3,00

e tanti altri articoli in offert a
I prezzi sono Iva inclusa

Prezzi IVA compresa
Offert a valida fino ad 
esaurimento scorte 
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Opera di Samuel Taylor
Coleridge del 1798,
"The Rime of the An-
cient Mariner" (La balla-
ta del vecchio marinaio)
è considerata in assolu-
to uno dei più celebri
poemi della letteratura
britannica. I versi fanno

parte delle "Lyrical Ballads" (Ballate liri-
che), ritenute il manifesto del romantici-
smo inglese e scritte in collaborazione
con William Wordsworth, insigne poeta
di Cockermouth. Il protagonista della sto-
ria, un vecchio ed enigmatico marinaio, è
costretto a raccontare per sempre la sua
tremenda vicenda e, durante un ricevi-
mento nuziale, la narra ad un invitato,
che, attonito, ascolta la sua confessione,
affascinato dall'oscuro e misterioso epi-

sodio. La
narrazione
si apre con
gli eventi
che coinvol-
gono la sua
nave, la
quale, fa-
cendo rotta
al di la del-
l 'equatore,
viene colpita
da un violento uragano. La burrasca im-
pedisce il normale prosieguo dell'imbar-
cazione, che arresta il suo cammino tra i
ghiacciai, ma l'inaspettato apparire di un
albatro, un grosso uccello marino, sem-
bra influenzare gli eventi: la nave viene
sospinta da un vento leggero e la morsa
del ghiaccio perde la sua forza. Ma al-

l'improvviso, con un'azione dissennata, il
vecchio marinaio colpisce a morte l'alba-
tro: tutto l'equipaggio lo biasima e giudi-
ca l'evento come portatore di malasorte
e disgrazia, tuttavia il positivo evolversi
delle condizioni del tempo induce a pen-
sare che tale azione sia priva di conse-
guenze, ed è tale giudizio che rende tut-
ta la ciurma rea della stessa malefatta,
complice della medesima scelleratezza.
Il paesaggio diventa lugubre e funereo,
distese ignote, luoghi oscuri: ombre
sfuggenti affollano il ghiacciaio artico,
spiriti celesti e figure infernali, "esseri vi-
scidi strisciavano per il viscido mare", re-
gna così il trascendente, prevale l'ultra-
terreno, si impone il sovrumano, si incro-
cia la morte. Apparizioni e visioni si in-
trecciano in estatiche alchimie di versi,
che conducono lentamente il lettore ai
confini della realtà, in meandri illusori, ir-
reali ed assurdi. Gli spettri "Death" e "Li-
fe-in-Death" (Morte e Vita-nella-morte),
unici viaggiatori a bordo di una nave fan-
tasma che salta fuori all'orizzonte, dispu-
tano una partita mettendo in gioco il futu-
ro e le sorti dell'equipaggio: i dadi sono
impietosi, crudeli, spietati, e decretano la
morte di tutti, tranne che del vecchio, de-
stinato a vivere con lo spirito vessato e
angustiato, e a raccontare in eterno que-
sto arcano. La contrizione si manifesta
solo quando il marinaio benedice le ser-
pi marine, e la sua conversione gli salva
la vita. L'abbattimento del volatile è il ful-
cro della poesia: il nonsenso e il para-
dosso che simboleggia rappresenta la
protervia del genere umano, la tracotan-
za e la boriosità dell'uomo contro la na-
tura, la sfrontatezza che rompe gli equili-
bri dell'amore cosmico e che incrina la
natura consolatrice di ventura pascolia-
na reminiscenza. L'etica dell'amore per il
creato si esprime dunque nella deferen-
za per le sue creature, nel rispetto di
ogni singola specie vivente: in questo sta
l'essenza dell'universo, in questo alber-
ga il fondamento dell'elevazione dello
spirito, questa è l'effettiva sostanza della
natura indomita e invincibile. 

La ballat a del vecchio marinaio
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II- Collaboratore da Napoli 

Zio CICCIO ‘O NAPULITANO

Via Triflisco - BELLONA (CE)
Info: 333 339 6579

Antrox la nuova frontiera contro le rughe
Il Direttore

Il Dott. Carmine Antro-
poli (foto) stupisce
sempre più. Primario
del reparto di oncolo-
gia presso l’ospedale
Cardarelli di Napoli,
Consigliere provincia-
le, Sindaco di Capua,

ecc. Dopo la pomata, molto richiesta
nelle farmacie perchè offre sollievo a
chi soffre di emorroidi, ora la crema
Antrox, contro le rughe. La scoperta
della nifediprina e delle sue applica-
zioni per combattere l'invecchiamen-
to della pelle,è considerato in tutto il
mondo, uno degli avvenimenti più
importanti in campo cosmetico negli

ultimi venti anni. In pratica si è potu-
to accertare scientificamente l'in-
fluenza della nifediprina sul blocco
dei canali del calcio delle cellule mu-
scolari favorendone la decontrazio-
ne. Questa sostanza è presente per
lo 0,5 in Antrox, insieme con l'acido
ialuronico, le vitamine A, E, l'olio di
mandorla e l'acido lattico. Tutte que-
ste sostanze combattono l'invecchia-
mento della pelle: modulando la con-
trazione dei muscoli; stimolando la
formazione di collagene e elastina;
idratando la cute; migliorando l'effi-
cienza del microcircolo. Antrox può
essere utilizzato in alternativa e/o in
sinergia a terapie infiltrative per il
trattamento delle rughe. Infatti già
dopo 45 giorni si è potuta verificare
la riduzione statisticamente significa-
tiva della profondità di esse. Il pro-
dotto ha una ulteriore garanzia: è cli-
nicamente testato. 

L’Est ate è iniziat a e con essa le
ferie. Buona... E-st ate con noi.

Per Dea Notizie niente ferie, an -
che durante l’est ate lo trovate in

edicola per farvi comp agnia.
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Voglia di libertà
Racconto breve scritto da Maddalena Di Lillo - Vitulazio

Possibile che il mondo
sia così grande? Sto
volando da quasi sei
giorni ma non vedo
neppure l'ombra di un
nuovo orizzonte, sem-
pre lo stesso mare,
sempre lo stesso cielo:
eppure l'Oceano Atlan-
tico non è così esteso.

Sulla cartina l'Europa e l'America non
erano così distanti. Non avevo la più pal-
lida idea che potesse essere così fatico-
so raggiungere un posto lontano. Pensa-
vo che sarei riuscito a sopportare questo
sforzo nonostante le mie piccolissime di-
mensioni, animato da quest'irrefrenabile
voglia di libertà. Avrei resistito a qualsia-
si tipo di fatica pur di conquistare ciò che
persi e rischiato tutto pur di uscire da
quell'orribile gabbia. Noi colibrì non sia-
mo fatti per essere rinchiusi, abbiamo un
paio di ali piccole ed agilissime che non
possono essere utilizzate in uno spazio
così ristretto, abbiamo bisogno della li-
bertà, almeno io ne ho bisogno! La mia
vita si è interrotta qualche anno fa. Me
ne stavo tranquillo sul ramo di casa mia
quando improvvisamente ho sentito un
botto terribile. Ho visto un pappagallo

variopinto cadere a terra stordito con un
eleganza unica che nessuno mai avreb-
be potuto imitare: un proiettile sbagliato
gli aveva perforato un ala e poiché era
caduto perdendo l'equilibrio non sapeva
più come risalire e aveva chiesto il mio
aiuto. Nessuno sa quanto mi sia sentito
inutile di fronte a quella richiesta. Gli
umani!, pensai, sono terribili! Vanno
sempre a caccia di uccelli piccoli e indi-
fesi e se sbagliano a mirare se ne frega-
no altamente. Mi avvicinai al povero pap-
pagallo inerte, stranamente eravamo im-
mersi in un silenzio che trasse me in in-
ganno. Alle mie spalle un uomo mi in-
trappolò in una gabbietta, ed io tentai in-
vano di svolazzare avanti e indietro,
creandogli sì dei problemi ma non abba-
stanza da liberarmi. Si imbarcò su una

nave con me nascosto in una valigia ab-
bastanza spaziosa che apriva di rado per
controllare se fosse tutto in ordine. Arri-
vammo presto almeno così parve a me,
poiché chiuso lì dentro non riuscivo a di-
stinguere la luce dal buio. Appena giunti
sulla terraferma mi portò con sé a casa
sua e mi sistemò in una gabbietta dorata
esposta in salotto ai visitatori dell'abita-
zione. Avrò vissuto circa sei mesi in quel-
la stupida gabbia: sei mesi della mia vita
buttati al vento come se fossi un buratti-
no senz'anima. Però mi bastarono per
capire come imparare a leggere una car-
tina geografica, quella esposta in salotto
che mostrava tutto il globo terrestre. Indi-
viduai subito il posto in cui mi trovavo
poiché c'era disegnata la rotta che occor-
reva fare da Europa fino in America. Co-
sì approfittai di una distrazione di quell'o-
mone utilizzando il mio fine becco per
sbloccare la serratura come gli avevo vi-
sto fare, e una volta aperta la gabbietta
volai via dalla finestra. Il piano riuscì alla
perfezione e non impiegai molto ad im-
primere quella cartina nella mia mente.
Ed ora sono qui stremato dall'enorme sa-
crificio che sto affrontando. Finalmente in
lontananza vedo la sabbia. Ecco l'Ameri-
ca! Ecco la libertà! 

I.C. Auto Capitelli - Concessionario Ufficiale SKODA dal 1971
Capua (Caserta) - Fraz. S. Angelo in Formis - Via Galatina, 187

Tel. 0823 960444 - 0823 960499 - www.icautocapitelli.it - info@icautocapitelli.it

SHODA SERVICE
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Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali
promozioni per
Viaggi di nozze

x-gulliver@t agshop.it

Passo a parlare del
2° sport, il Tiro a
Segno, validamen-
te praticato negli
anni ’80 e ’90 da
una ragazza nata e
vissuta a Bellona fi-
no al 1975 poi tra-
sferita a Caserta,

dove oggi vive ed insegna  Educazione
Fisica presso il Liceo Classico “Gianno-
ne” di Caserta. Silvana Vinciguerra, at-
leta che ha travalicato l’ambito locale ri-
uscendo a dare lustro alla nostra città
portando il suo nome agli onori della
cronaca sportiva nazionale ed interna-
zionale. Nel 1972 partecipa ad una cac-
cia al tesoro organizzata dal Circolo
“L’Enciclopedico” di Bellona e vince la
prova di tiro a segno con fucile a fiocchi
(segno premonitore?). Nel 1986 al poli-
gono di tiro di San Clemente prova la pi-
stola da gara facendo centro, suscitan-
do l’attenzione del responsabile della
Sezione Tiro a Volo di Caserta che la

convince a tesserarsi. Parte così l’av-
ventura di Silvana nel mondo dello sport
agonistico. Alla prima gara nel 1987 ar-
riva terza, per cui decide di applicarsi
conquistando nel 1991 il primo titolo in-
dividuale Campionessa Italiana (specia-
lità P10 pistola da 10 metri, foto 2) con
punti 377/400 ed a squadre, stesso tito-
lo riconquistato nel 1992 e 1993; rag-
giunge il Record Italiano P10 con punti
381. Nel 1994 diviene Campionessa Ita-
liana Indoor di Coppa Italia con migliore
prestazione p.384. Viene chiamata nel

1992/93/94  dalla Federazione per la
Preparazione Olimpica e convocata
nella Nazionale Italiana per la Coppa
del Mondo tenutasi a Milano dal 1992
(foto 1) al 1995, per i Campionati Euro-
pei 1992 in Ungheria, 1993 in Cecoslo-
vacchia, nel 1994 in Francia, per i
Campionati Mondiali nel 1994 a Milano,
dove è anche la portabandiera della
Nazionale Italiana alla sfilata inaugura-
le. Nel 1995 conquista l’ennesimo titolo
di Campionessa Italiana, nella speciali-
tà Pistola
Standard e nel
1996 è vice
Campionessa
Italiana in Cop-
pa Italia: sarà
questa la sua
ultima gara di
vertice. 
Dopo tanti anni
di continuo im-
pegno psico-fi-
sico compren-
de che è molto
difficile conciliare i ruoli di mamma mo-
glie ed insegnante con la pratica sporti-
va di alto livello; ovviamente sceglie la
famiglia ed il lavoro, con l’unico cruccio
di non essere riuscita a qualificarsi per
le Olimpiadi nonostante avesse conse-
guito strabilianti successi. Nel 1991 vie-
ne premiata dal Panathlon Club quale
Miglior Atleta Casertana dell’anno e nel
1992 riceve dalle mani del Sindaco di
Caserta il Premio CONI, anche se lei
precisò, con orgoglio, di essere caser-
tana di adozione ma bellonese di nasci-
ta; ed il 15.02.2000 in occasione della
festa per i 50 anni del CONI di Caserta
tenutasi nel magnifico scenario del Tea-
tro di Corte della Reggia, a Silvana Vin-
ciguerra viene conferita e consegnata
dal Presidente del CONI di Roma,
Gianni Petrucci, la Medaglia al Valore
Atletico, ambito riconoscimento per gli
atleti che hanno indossato più volte la
maglia azzurra.

Vincenti nello sport 2° - Tiro a Segno: Silvana V inciguerra
Dr. Giuseppe Vinciguerra – Fiduciario Locale CONI – Collaboratore da Bellona

Salvatore Martucciello
Dopo una vit a dedicat a al lavoro, inizia a godere la merit ata pensione 

Il Ragioniere Sal-
vatore MARTUC-
CIELLO, residen-
te a Capua dove
nacque 62 anni
addietro, dopo
una vita da Dipen-
dente dell’Ammi-
nistrazione Pro-
vinciale di Caser-
ta, in servizio dal

1983 presso il Museo Provinciale Cam-
pano di Capua, lascia il lavoro per goder-
si la meritata pensione. Ha lasciato l’am-
ministrazione con il profilo: Istruttore Di-
rettivo Contabile -7 qualifica f. - categoria:
D6 svolgendo Mansioni: attività caratte-
rizzate da: Gestione fondo economato
per le spese di minuto mantenimento.
Rilevazioni statistiche mensili ed annuali)

su visite e attività effettuate presso il Mu-
seo. Esazione dei proventi d'ingresso (bi-
glietti, materiale illustrativo vario, ecc.).
Rendicondazione e versamento periodi-
co degli stessi alla Tesoreria della Provin-
cia. Collaboratore del mensile Block No-
tes e della nostra Rivista. Salvatore, lo
scopo del lavoro è quello di guadagnarsi
il tempo libero. (Aristotele). Dopo anni di
"duro" lavoro é finalmente arrivato il mo-
mento di dedicare tutto il tuo tempo alle
"gioie" della vita e della famiglia. Ho avu-
to modo di parlare con i tuoi Colleghi e
Collaboratori e tutti, con un pizzico di in-
vidia, ti augurano tanta fortuna. Inoltre,
da queste colonne ti rivolgono una richie-
sta alla quale non puoi tirarti indietro:
“Abbiamo ancora bisogno delle tue capa-
cità ed esperienza. Fatti vedere spesso”. 
Ciao Salvatore. Franco Falco.
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ABBIGLIAMENT O UOMO-DONNA ETENSIVE
NIKE - TOG’S - ADIDAS - LACOSTE

Via Macello, 4 V itulazio
Info 0823 966227 

Da Immacolat a 
trovi le 4 C
Cortesia
Competenza
Cordialità
Capacità www.etensive.it

Le canzoni dei ricordi
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Domenica 21 giugno 2009 non fu la so-
lita Domenica monotona, ma una gior-
nata da segnare nell'album dei ricordi.
Ricorreva la festa di S. Luigi Gonzaga e
decidemmo di trascorrerla in compa-
gnia di un caro amico che così espres-

se la sua ricono-
scenza: "Ringra-
zio di cuore tutti
voi per essere
stati vicini nel
giorno del mio
onomastico. E'
stata una delle più
belle giornate del-
la mia vita!" E gli
occhi di Luigino
Pinto mostravano
una soffocata

commozione, mentre gli amici si strin-
gevano intorno alzando i calici per au-
gurargli: "Cento di questi giorni!". 

Nei giorni che seguirono la fine del II°
Conflitto Mondiale, i bellonesi, dopo la
frugale cena del tempo di guerra, sede-
vano presso i cumuli di macerie origi-
nate dal crollo dei palazzi minati dai te-
deschi per rallentare l'avanzata delle
truppe Alleate. Per dimenticare gli orro-
ri della guerra, invitavano alcuni giova-
ni a cantare canzoni napoletane. In
Piazza IV novembre ('O puzzo 'a via)
fra i tanti si esibiva Luigi Pinto che, con
la sua voce melodiosa, cantava "Stor-
nellata romana”: Quanno ar mattino
Roma s'è svejata / pare un pavone
quanno fa la ruota /. Sembra 'na pen-
nellata fatta d'arcobaleno / pure si pio-
ve pare ch'è sereno…". Gli applausi e
le insistenti richieste, convinsero il gio-
vane Luigino ad intraprendere l’arte del
canto. Iniziò così una carriera che durò
ben 15 anni durante i quali egli cantò le
più belle canzoni napoletane. Un vasto
repertorio che riportiamo sotto forma di
una nostalgica favola canora: 
“'Na sera é maggio” duje viecchie pru-
fessure 'e mandulino si incontrarono a

“Marechiaro” per fare una "Serenata
napulitana" ad una giovane dagli uoc-
chie turchine culore d''o cielo che vive-
va a "Margellina" da tutti chiamata
"Bambenella d'o mercato". Era "Na
Bruna" innamorata di uno "Zappatore"
legato da profondo affetto a sua madre
tanto che la gente diceva: 'O zappatore
nun sa scorde 'a mamma. Del comples-
so dei professori di mandolino faceva
parte il giovane Luigi Pinto che, fin da
bambino, aveva deliziato, con la sua
voce, tanti appassionati delle melodie
napoletane. 
I musicisti ed il cantante si recarono a
Positano, dove viveva 'A Bambenella e
presso il "Balcone 'nchiuso" della sua
casa, Luigino cantò "Palomma 'e notte"
insieme ad "Agata",
un'altra splendida
artista napoletana.
Cantarono tutta la
notte ed il giorno se-

La tua inserzione pubblicit aria 
in questo sp azio cost a 
euro 10 iva compresa

Bellona segue a pag. 16

L. Pinto
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Frutt a e Verdura di Salvatore Casert ano via Luciani, Parco Agorà - V itulazio (CE)

Le canzoni dei ricordi
guente Luigino disse agli amici: "Ho
cantato fino all'alba e "Aggio perduto 'o
suonno". Quella sera nel cielo splende-
va "A Luna Chiena" ma la "Serenata
serena" fatta con "Anema 'e core" ad
un "Ammore busciardo" non riuscì a far
capire alla Bambenella che lei era “'A
Primma 'nnammurata". Ritornando a
casa i musicisti si fermarono nella Piaz-
zetta di Capri e Luigino disse: "Voglio

cantare "Qui sotto il Cielo di Capri" pri-
ma di gustare la solita "Tazza 'e cafè".
In lontananza si sentiva “'A voce 'e
mamma" che chiamava il suo "Pasqua-
le militare" che prestava servizio "Tra
Napoli e Milano". Nel bar i musicisti
avevano assistito ad un "Brinneso" che
un cliente dedicò: "alla mirosa mia ca
s'è spusata. E cummarelle meje ca so
jute, diceno ca pareva 'na popata. Ed
indi poi noi facciamo un brinneso alla
per noi difunta donna amata". Era una
bionda dai capelli d'oro soprannomina-
ta "Calamita d'oro". Il suo innamorato
diceva sempre: Tu sì "Tutta pe me". Io
tengo una "Passione" dentro il mio
"Cuore napoletano" che mi fa cantare
una "Canzone appassiunata" che dedi-
co "Sultanto a te". "Che t'aggia dì" ri-
spose la bella napoletana al suo uomo
tanto ricco che tutti chiamavano "Pas-
qualino 'o Marajà". Che t'aggia dì, ripe-
teva Bambenella, si n'ato amore dint'al-
l'uocchie tiene?. Infatti il Marajà si era
innamorato di una donna chiamata 'A
Rossa", soprannominata "Cerasella".
"Chella llà" me fa 'mpazzì, diceva Pas-
qualino appoggiato al "Canciello 'e spo-

sa" della villa di lei stringendo tra le
mani una "Chitarrella Chitarrè". "Era de
Maggio" ed erano tornate a fiorire le ro-
se e Luigino "Cantando con le lacrime
agli occhi" dedicò alla Bambenella la
canzone "Come le rose". Ma il cuore di
lei era un "Core 'ngrato" e a nulla ser-
virono le canzoni per dire a "Chella d'è
rrose" "Che d'è ll'ammore". I due si se-
pararono e Pasqualino il Marajà disse:
"Me ne vogl'ì all'America" pe sta lunta-
no assaje. Ma "L'ammore è comme 'o
zucchero", l'ammore è comme 'o mele
e i due restarono in contatto con una
"Cartulina 'e Napule" che fece versare
"Doje lacreme d'ammore". "Tutte 'e se-
re" Bambenella si recava nel "Muna-
sterio 'e S.Chiara" per pregare "A Ma-
donna d'a neve" e "Doje lacreme" luce-
vano dint'a chill'uocchie belle. Uscendo
dalla chiesa Bambenella sentì un uo-
mo che diceva "Ddoje stelle so cadute"
e ciò fu di buon augurio perché lei ri-
spose: "Torna" sta casa aspetta a te.
Pasqualino era sta-
to in America alcuni
anni e, quando ri-
tornò a Napoli capì
che il suo cuore or-
mai era un "Core
Furastiero". Duran-
te gli anni freddi vis-
suti in America, av-
vertiva un indescri-
vibile "Desiderio 'e
sole". Quando ritor-
nò a Napoli escla-

mò: Chisto è “'O paese d'o sole", chisto
è 'o paese d'o mare! Che bella cosa 'na
jurnata 'e sole! Alla madre di Bambe-
nella Pasqualino disse: "Dicitencello
vuje" che aggio vuluto bene a "Ddoje
Madonne", l'aggio vulute bene pe tan-
t'anne: Una 'a tenevo dint'o core mio,
n'ata 'a pregavo dint'a casa e Dio. I due
innamorati si rappacificarono alla pre-
senza di tante "Cummarelle" che vive-
vano vicino 'o vicolo d'è paparelle dove
Luigino Pinto era da tutti considerato il
Re perché Cummare e Cummarelle, di-
ceva, stanne sempe attuorno a me. In-
tanto nei "Vicoletti di Toledo" si sentiva

'na "Voce 'e notte" che diceva a "Na
Bruna": "Io te vurria vasà" ma 'o core
nun m'ho dice 'e te scetà. Mentre nel
cielo brillavano 'E stelle 'e Napule",
"Giuvanne cu 'a chitarra" cantava per
far dispetto a Luigino Pinto, illuminato
da una "Luna rossa", le sue canzoni
che furono un successo indimenticabi-
le: “Madunnella”, “Malabusciarda”, “Ma-
lafemmena”, “Martellatore” e la nostal-
gica "Canzone Amalfitana". Per dimen-

La tua inserzione 
pubblicitaria in questo
spazio costa euro 20

iva compresa

segue a pag. 17Bellona

Da sinistra - G . Della Ciopp a, Sindaco - 
L. Pinto - P . Di Febbraro Assessore - F . Valeriani
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Ricariche on-line

Presso impianto Q8 - via Aldo Moro - Bellona (CE)

Le canzoni dei ricordi

giungeva il suono di "Mandolinate a se-
ra", era Luigino che, con gli amici mu-
sicisti, cantava: "Maria è robba mia, su-
l'io songo 'o patrone ‘e un'altra voce ri-
spondeva: Carmè, quando te veco me
sbatte 'o core. Era "'O Mese d''e Rose"
e vicino "'O mare 'e Margellina" la gen-
te passeggiava in compagnia di un gio-
vane chiamato "'O 'Nfinfero" che insie-
me a "O Rammariello" vendeva tanti
oggetti fra cui "O Ritratto 'e Nanninella"
una bella bruna che viveva dint' "O Va-
scio" dove uno "’O Sciupafemmene"
molto conosciuto diceva ai passanti: A
gente ca me vede 'e sentinella 'nanze a
stu vascio d'a matina 'a sera: ma chi-
sto, dice, ha perzo 'e cerevelle? Ma
comme s'è cecato 'e sta manera?. E lui
rispondeva: E invece 'i voglio bene a
'na figliola ca stà dint'o vascio e nun è
vasciaiola! Giunto il periodo delle feste
natalizie, lungo le strade si sentivano
suonare gli zampognari e fra essi uno
era innamorato: era nu bellu figliulillo
zampugnaro che a Napule nun c'era
stato ancora. E succedette ca 'na bella
sera jette a sunà a casa e 'na signora e
se 'ncantaie pe ll'uocchie d'a signora e
pe lli ttrezze. A casa della signora si

ballò e si cantò tutta
la notte e furono in-
vitati Luigino ed i
suoi amici musicisti
che alla "Reginella"
della festa dedica-
rono "Rusella 'e
maggio", "Scium-

mo", e la nostalgica "Signorinel-
la". Passata la mezzanotte i vici-
ni protestarono urlando: "Silen-
zio Cantatore!" ed essi rispose-
ro: "Simme 'e Napule paisà!". La
festa era finita e la padrona di
casa disse a Luigino: "Statte vi-
cino a me" pe n'ata sera, tu nun
'o può capì comme si caro! E
Luigino rispose: 'O tenente m'ha
'ncucciato cu ll'uocchie 'e chian-
to e cu 'a chitarra 'mmano! E m'-
ha ditto accussì: Napulitano,

ccà nun 'e fa 'o tenore, 'e fà 'o surdato!
A chiusura della festa tutti ballarono una
"Tarantella Luciana" cu li tammorre e cu
'e castagnelle. Usciti sulla riva del mare
Luigino; seduto in disparte cantava in
sordina: Vita d'a vita mia "Te sto aspet-
tanno" mentre `"Tre rondinelle" napole-
tane lassavano 'o cielo azzurro 'e sta
città. Ormai è giunto "Vierno" e chiove,
chiove 'a na semmana e Positano è l'u-
nico luogo dove è bello vivere, dove "se
vott 'o verde int'o túrchino. A Positano
ce venette nu furestiero, ce venette tan-
t'anne fa perché sentì che Luigino can-
tava oj bella “Vienetenne a Positano”
addò ll'uocchie cu 'e suonne 'ncantate
se ponno guardà. Oj belle fa 'na 'ntesa
cu st'ammore, cu mé ca sì vuò stu core
t'aspetta ccà. Il forestiero rispose con
soddisfazione: "Ho comprato la cacca-
vella" per amor delle mia bella!  Cam-
minando per le strade di Positano il fo-
restiero incontrò una "Zingarella" e le
chiese "Zingarè, zingarè, dimmi 'a
sciorta mia qual’è songo nato nu pez-
zente, o sò nato figlio 'e Re?". Il fore-
stiero si innamorò di una bruna di Posi-
tano e prima di partire le disse: E chi ve
pò scurdà, "Uocchie c'arraggiunate!"
Un gruppo di turisti americani decise di
visitare il Vesuvio e "Tutte 'e sere" inta-
vano Luigino e gli amici per ascoltare i
successi della canzone napoletana.
Scalando il monte esclamavano: “Com-
me 'è bella 'a muntagna” stanotte, bella
accussì nun l'aggio vista maje! Dal Ve-
suvio si vedeva in lontananza "Surrien-

ticare la sua donna Pasqualino disse:
"Me so 'mbriacato 'e sole” "Mmiezo 'o
grano" .Troverò un'altra donna perché
"Napule è chino 'e femmene". Infatti cu
"Na voce, na chitarra e 'o poco 'e luna”
cantò "Sci sci Piazza dei Martiri" e alla
fine incontrò "Marruzzella" che viveva
in campagna perché "'Ncampagna è
n'ata cosa". Guardando il mare in lon-
tananza si vedeva "Ncopp'all'onne" 'na
varca sperduta mmiezo 'o mare. A bor-
do c'erano duje core 'nnammurate 'e
stu paese addò se ride e chiagne tutt'a
vita, addò “l'ammore fa murì e campà".
L'amore fra i due era ormai finito e

“Pasqualino 'o Marajà” disse agli amici:
"Mo facite nu favore?” Si 'a 'ncuntrate
le dicite ca me songo già scurdato, nun
'a penzo proprio cchiù.S i po chiagnere
'a vedite cu chill'uocchie 'e santità, io vi
prego nun 'a credite, chella è tutta “'nfa-
mità!" Poi rivolgendo lo sguardo in cie-
lo aggiunse: Che m'ha saputo fa "Nu
quarto 'e luna", che m'ha saputo fa chi
voglio bene! E la notte Pasqualino 'O
Marajà, non riuscendo a dormire,
esclamava: Che notte, che notte, che
luna e che mare, stasera me pare sce-
tato 'e sunnà! Cu st'aria serena ca scip-
pa d'o core suspire d'ammore, durmì
nun se po'!. Intanto da "Marechiaro"

La tua inserzione 
pubblicit aria 

in questo sp azio cost a 
euro 15 iva compresa

Bellona segue a pag. 18
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ENOTECA Tinto Y Blanco
Giuseppina Izzo

Via R. Margherit a, 30 Vitulazio (CE) Info 380 368 4254Nei nostri vini un solo ingrediente : UVA

Vini imbottigliati 
(i.g.t. - d.o.c. - d.o.c.g.)

Vini sfusi
Aglianico Falanghina Solop aca

Bianco e Rosso del Benevent ano

Le canzoni dei ricordi

to d'e nnammurate" ed una "Scalinatel-
la" longa longa, strettulella strettulella
dove era sedutaa a “Sartulella mia"
'nnammuratella 'e primma giuventù. Ma
prima di partire la turista chiese a Luigi-

no: "Parlame 'e Napule", parla 'e Pusil-
leco, d'o mare blu. Dimme che 'a luna 'e
Napule fa luce 'e ccoppie comme sai tu.
E si vuò bene a me comme 'na vota,
parlame sempe 'e Napule, famme sun-
nà cu te!" Intanto Bambenella aveva la-
sciato il suo uomo perché aveva deciso
di farsi "Monaca santa"; poi cambiò
idea ed il suo ex le disse: "Ammore bu-
sciardo", ammore mio, nun te si fatta
cchiù monaca santa!. Ed un vecchietto
rispose: "L'ammore 'e femmene è nu ri-
camo 'e chiacchiere, parole ca lusinga-
no, prumesse ca se scordano. E' 'na
buscia 'mpastata 'e mele e zucchero,

'na fantasia ca vene e se ne va! Il fore-
stiero, preso dall'odio verso la sua don-
na, la uccise e finì "Carcerato". Ogni se-
ra Luigino si recava nei pressi del car-
cere per cantargli:
"Io stongo carcerato
e mamma more, vo-
glio murì pure io
primm 'e stasera!"
Purtroppo per il fo-
restiero la sua ama-
ta era ormai una
"Catena", il tormen-
to della sua gioven-
tù e, nella cella soli-
taria, cantava: "Pe
me tu si catena, pe
'll'ate sì Maria. Io
perdo 'a vita mia
Maria Marì pe tte!
Tu nun me dice  ma-
je 'na parola, dimme
'na vota sola te vo-
glio bene e pò fam-
me muri!"

(NDR - A Luigino
Pinto: “Grazie per

essere riuscito, in un particolare mo-
mento della nostra vita, a farci vivere
ore di spensieratezza e di gioia con la
tua passione del canto”.)

Bellona

Circolo W orld - Quad Club S. Secondino
di Fortunat a Merola - Pastorano

Nia ricordati di amarmi 

quando ricordi che ti amo. (Ive)
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

Assicurazioni auto, preventivi on-line
Pietro Ricciardi - Collaboratore da Pignataro

Avviato il progetto
"P reven t i va to re
Unico RC-auto", un
servizio informativo
on-line, finalizzato
a confrontare - in
base alla loro con-
venienza economi-
ca - i preventivi sul

mercato e favorire una maggiore tra-
sparenza nel settore. E' uno stru-
mento unico in Europa in grado di
offrire un'informativa di carattere ge-
nerale per un'ampia panoramica sui
prezzi delle polizze r.c. auto disponi-
bili sul mercato e permette al consu-
matore, in relazione al proprio profi-
lo di rischio, di fare un confronto tra i

preventivi RC-auto, offerti dalle 65
compagnie presenti sul mercato,
classificati in ordine di convenienza
economica. Per ottenere i preventivi,
l'utente dovrà fornire una serie di in-
formazioni, compilando i form prede-

finiti. Terminata la compilazione, la ri-
sposta arriverà in un breve tempo al-
l'indirizzo e-mail indicato al momento
della registrazione, con l'elenco in
ordine di convenienza economica
degli importi di tutti i preventivi rila-
sciati dalle diverse compagnie di as-
sicurazione sulla base dei dati inseri-
ti. Le richieste di preventivo e le rela-
tive risposte saranno comunque
mantenute a disposizione dell'utente
nell'area riservata del portale per la
consultazione o l'emissione di nuove
richieste. 
Il servizio è raggiungibile dai siti del
Ministero dello sviluppo economico e
dell'Isvap. L'accesso al sistema è del
tutto gratuito e anonimo.

Eccolo dunque,il
nuovo,attesissimo li-
bro di Saviano :La
bellezza e l'inferno.
Scritti 2004-2009. Il
volume che si candi-
da a replicare il suc-
cesso di Gomorra,è
una raccolta di arti-

coli e interventi (26 in toto) rielaborati,
tranne due-l'introduzione e un pezzo
sul grande pianista jazz Michel Petruc-
ciani che (scritto con strumenti che ri-
chiamano il "new journalism" america-
no degli anni '60 e '70) sono inediti. C'è
un ritratto amorevole di Giancarlo Sia-
ni nell'elogio di un giornalismo d'inchie-
sta capace di analizzare la Piovra ca-
morristica. C'è la giornalista Anna Po-
litkovskaja "uccisa perché non c'era al-
tro modo per tapparle la bocca" Savia-
no si commuove per la morte a Castel-
volturno di Miriam Makeba, la "mamma
Africa" che lottava contro la camorra e

il razzismo. Infine
c'è Enzo Biagi
che lo intervistò
nella sua ultima
trasmissione. In
queste pagine
scritte col cuore e
con la pancia c'è
tutto Saviano: la
disperazione, la
consapevolezza di un destino non tan-
to facile, e la voglia di non mollare, di
continuare a scrivere poiché la scrittu-
ra per lui è "medicina, piacere, casa, ri-
conferma che esi-
sto". Lo scrittore ca-
sertano, nel libro,
parla di se interro-
gandosi sul suo es-
sere diventato un'i-
cona, un personag-
gio, parla della sfida
contro le mafie trac-
ciando ricordi nostal-

gici di compagni di viaggio o personag-
gi simbolo della lotta alla Sresistenza
alla criminalità. Uno sguardo sui due
poli opposti della "bellezza e l'inferno"
che sta dentro le persone, nelle loro
storie, dove il loro è un inferno "perso-
nale", di tutti i giorni e la bellezza non
ha niente a che fare con la sensualità o
il glamour. Da un lato esistono la liber-
tà e la bellezza necessaria per chi scri-
ve e per chi vive e dall'altro la negazio-
ne: l'inferno.Come scrisse Camus "L'in-
ferno ha un tempo solo, la vita un gior-
no ricomincia".

"La bellezza e l'inferno" raccont ati da Saviano 
D.ssa Miriam D’Aiello - Collaboratrice da Vitulazio

Lavanderia LA MODERNA
di Pietro Pettrone

Via Regina Elena, 19
Pignat aro Maggiore (CE)

Aliment ari Frutt a e Verdura 
MELA VERDE

di Az. Agricola Marchetti Maria T eresa
via Vittorio V eneto, 72 - Pignat aro Maggiore
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ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219

WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola V ia Varacchi, 66

Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Buona permanenza tra noi

Punto SNAI
Ricariche telefoniche
Pagamento bollette

scommesse sportive
Biglietti Gratti e V inci

Ampio terrazzo

Dopo l'esperienza dello scorso anno gli
studenti del Liceo di Wohlen (AG) (Sviz-
zera), hanno fatto ritorno a Bellona per
prendere parte al programma di Pratica
Sociale organizzato in Svizzera dal prof.
Davide Piscitello ed a Bellona dall'Asso-
ciazione Dea Sport Onlus. L'impegno
degli organizzatori è quello di far trascor-
rere ai giovani la loro permanenza senza
che siano gravati da spese. Ciò è possi-
bile grazie alla riconosciuta sensibilità
dei bellonesi che fanno a gara per offrire
la loro ospitalità. La comitiva è giunta
Giovedì 25.06 2009 - alle ore 12.05 pres-
so l'aeroporto di Napoli ed alle ore 13,30
è giunta a Bellona presso il ristorante La
Forchetta d’Oro di Michele Giudicianni
per consumare il pasto. Al termine i gio-
vani hanno raggiunto l’abitazione della
famiglia di Giuseppe Vinciguerra dove,
davanti a tante leccornie preparate dalla
Signora Patrizia, hanno atteso l’arrivo
delle persone che li ospitano per poi con-
sumare la cena in famiglia.
Venerdì 26.06.2009 - Ore 09,00 nella sa-
la consiliare della Città hanno incontrato
il Sindaco, dott. Giancarlo Della Cioppa
e con la Pr.ssa Arianna Di Giovanni, As-
sessore alla Cultura. Al termine i ragazzi
sono stati accompagnati presso le azien-
de agricole di: Graziano Raffaele, via
Platani Bellona; Criscione Giovanni, Loc.
Fontana, Vitulazio; Bortone Antonio, via
Miceli, Vitulazio e Cafaro Pasquale, via
Verga, Bellona, dove hanno iniziato il la-
voro nei campi. Ore 20,00 - Cena offerta
dalla Pizzeria Zio Ciccio 'O Napulitano di
Bellona. Ore 22.00 Film al Bar Atlantide
piazza IV Novembre Bellona. 
Sabato 27.06.2009. Ore 09,00 Partenza
per il mare ospiti da Mario Glorioso e
Peppino Pezzulo. Si pernotta a Mintur-
no. Domenica 28.06.2009. Ancora mare.
Ore 17,00 Partenza per rientro a Bellona
Ore 20,00 Cena offerta dalla Pizzeria Ri-
storante L'Anfora di Vitulazio. Lunedì
29.06.2009 Ore 08,00 Colazione da Tif-
fany Via Regina Elena Bellona  Ore
08,30 Raduno presso la Dea Sport, indi
partenza per visita alla città di Napoli;
pranzo individuale. Cena al ristorante

Brandi di Napoli - Ri-
entro: ore 24.00
Martedì 30.06.2009
Ore 08,00 - Colazione
presso l'Associazione
Dea Sport Onlus. Ore
09,00. Inizio giornata
di lavoro. Ore 21,00
Cena in famiglia. Mer-
coledì 01.07.2009
Ore 08,00 - Colazione
presso l'Associazione
Dea Sport Onlus.
Ore 09,00. Inizio gior-
nata di lavoro.
Ore 20,00 Cena offer-
ta dalla Pizzeria-Pub Mea Nox di Cami-
gliano. Giovedì - 02.07.2009 Ore 08,00 -
Colazione presso l'Associazione Dea
Sport Onlus. Ore 08,30 Partenza per vi-
sita guidata agli scavi di Pompei e Co-
stiera Amalfitana: in spiaggia a Minori e
visita al duomo di Amalfi. Ore 20,00 Ce-
na offerta dal Ristorante La Bruschetta di
Bellona. Venerdì 03.07.2009 Ore 08,00
Colazione presso l'Associazione Dea
Sport Onlus. Ore 09,00 Inizio giornata di
lavoro. Ore 20,00 Cena offerta dal Risto-
rante Antica Sicopoli di Triflisco, poi la
comitiva ritorna a Bellona per assistere
alla manifestazione “Stelle tra le stelle”
che, organizzata dall’Ass. Dea Sport, si
svolgerà nella Villetta Comunale. Sabato
04.07.2009. Ore 08,00 Colazione presso
l'Associazione Dea Sport Onlus. Ore
09,00 Inizio giornata di lavoro. Ora 20,00
Cena in famiglia. Ore 21,30 Visita a Ca-
serta Vecchia 

Domenica 05.07.2009. Ore 08,00 - Cola-
zione presso l'Associazione Dea Sport
Onlus. Ore 08,30 Partenza per visita alla
Reggia di Caserta accompagnati da Eu-
genio Garau. Shopping al Centro Cam-
pania con cena individuale. Ore 22.00
Cinema al Centro Campania.
Lunedì 06.07.2009 Ore 08,00 Colazione
presso l'Associazione Dea Sport Onlus.
Ore 09,00 Partenza per visita all'Abbazia
di Montecassino - Relax in spiaggia a
Gaeta. Ore 17.00 Visita alla Montagna
Spaccata e alla Grotta del Turco. Ore
21.00 Cena offerta da Mario Giudicianni
in casa Garau.
Martedì 07.07.2009 Ore 08,00 Colazione
offerta Bar Tozzetto Bellona. Ore 09,00
Visita al Caseificio Elite di Bellona per
assistere alla trasformazione del latte in
mozzarella. Ore 10,30 Partenza per Na-
poli per il volo di ritorno delle ore 12.40.
Arrivo a Basilea ore 14.30. 



Pagina 21Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

Museo della Civiltà Cont adina ed Artigiana
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Non finisce di sor-
prendere l'impegno
e l'amore del Prof.
Fiorillo per la cultu-
ra, la conoscenza e
la conservazione di
tutto quanto è stato
il nostro passato e le

antiche peculiarità etico - culturali del
nostro paese. Dopo la creazione del-
l'Associazione Amici della Musica, or-
mai nota ed apprezzata ad ogni livel-
lo per la sua serietà, per le molteplici
interessanti manifestazioni musicali
con la partecipazione dei più noti arti-
sti e teatri lirici internazionali, conti-
nua il suo impegno quale Presidente
e fondatore, 20 anni fa, del Museo
della Civiltà Contadina e Artigiana
che custodisce tutto ciò che per se-
coli s'è espresso in forma di vita e di
costume cui tanto è legata la storia
della nostra cittadina. Il 3 Aprile 2009

ha indetto un convegno nella Sala-
conferenze, di cui ha curato una ri-
strutturazione, in Via Partigiano 16/20,
avente per oggetto: "Strumenti musi-
cali dell'antica Banda di Pignataro".
Scopo dell'incontro è il tentativo di ar-
ricchire il patrimonio d'arte, cultura e
civiltà da riproporre all'attenzione del-
le giovani generazioni mediante la ri-
cerca degli strumenti musicali dell'an-
tica banda di Pignataro. Nella lettera
di invito alla conferenza si legge: "Ora

la Banda di quella lontana stagione
non c'è più, e noi ne cerchiamo gli
avanzi per immortalarli e indicarli a
simbolo di una tradizione e di una cul-
tura: gli strumenti suonati per anni, e
adesso quasi sempre muti, da espor-
re in bella vista in una vetrina apposi-
tamente progettata da esperto fale-
gname o Ditte specializzate". Questa
iniziativa contiene la preghiera di vici-
nanza, di incoraggiamento a realizza-
re "quest'altro sogno per l'amore che
portiamo alla Terra dei nostri Padri e
alle opportunità di sapienza che essi
ci lasciarono in eredità". Non possia-
mo sottrarci dall'apprezzare e condivi-
dere le motivazioni dell'Educatore,
che non finisce di stupirci per il Suo
amore verso il proprio Paese, le cose,
la cultura, la civiltà che qui ha abitato,
vissuto e lavorato; che ci ha trasmes-
so valori ed oggetti che vanno scom-
parendo. Un appello a quanti ancora
conservano strumenti musicali dei
propri congiunti, che hanno da oltre
un secolo militato nell'antica Banda di
Pignataro, affinché li vogliano donare
al Museo. Troveranno degna conser-
vazione ed esposizione, conterranno
il nome del musicista e del donante,
ne perpetueranno il ricordo e l'appar-
tenenza alla gloriosa Banda. La pas-
sione per l'arte della musica del fami-
liare non può essere una peculiarità
relegata in una soffitta. Sarebbe un
dispregio ed un'offesa per il proprio
congiunto. Con il passare degli anni lo
strumento passerebbe di mani in ma-
ni sino ad arrivare a qualche lontano
parente che non gli conferisce o rico-
nosce la meritata testimonianza e do-
vuta considerazione. Nel museo ri-
marrà nel tempo a ricordo dell'antico
proprietario del quale evocherà la par-
tecipazione alla nascita di una cultura
musicale che, per l'antico merito, an-
cora persiste nella nostra cittadina.

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

E se fosse st ato un... operaio? 
Chiara  Dell’aversano - Collaboratrice da Pastorano

L'uomo di potere, si
sa, ha sempre eserci-
tato una grande attra-
zione. È innegabile, se
il nostro lui ci viene a
prendere con una Ma-
serati al posto di una
scassata Cinquecen-

to, siamo più contente. Spesso, ci capi-
ta, di vedere grandi uomini che si ac-
compagnano a ragazze molto più giova-
ni di loro, ma venendo a conoscenza
della loro dichiarazione dei redditi si ca-
pisce il perché della disponibilità di que-
ste giovani fanciulle. Si sa, l'uomo è vul-
nerabile molto di più a una certa età ed
è facile preda di donne senza scrupoli,
ispirate da un grande amore: quello del
dio denaro ma, diciamolo, sempre amo-
re è. In questo periodo, abbiamo sco-
perto che anche gli uomini politici non

sono immuni da queste debolezze. Sono
pieni giornali e televisione di dichiarazio-
ni di signorine più o meno maggiorenni
che vantano frequentazioni in alto loco
con prospettive di benefici per niente ve-
lati. Ci fa un po' tristezza scoprire questo
di uomini che ci rappresentano in tutto il
mondo, ma si sa, molto spesso le deci-
sioni non vengono prese con la testa,
ma con qualche organo diverso! Ora pe-
rò ritorno al titolo dell'articolo. Quante di
queste bellissime signore e signorine
avrebbero prestato attenzione a questi
nostri affascinanti ultrasettantenti se
fossero stati semplici operai? 
Per fortuna, a volte, l'autoironia salva un
po' la situazione. 
Ho chiesto una volta ad un mio cono-
scente attempato ma benestante: "ma
cosa gli fai a queste donne?" lui, con
molto umorismo ha risposto: "la spesa".
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Riconosci la foto? Concorso a premi
Possono p artecip are tutti, anche Soci e Collaboratori

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Vi invitiamo a partecipare, gratuitamente, al nostro concor-
so. Ogni numero di questa rivista riporterà una foto. Colui
che riesce ad identificare il comune si aggiudica 3 punti,
mentre chi riesce ad identificare, oltre al comune anche il
luogo esatto si aggiudica 5 punti. Colui che a fine anno ri-
sulta primo classificato vince un cesto natalizio; al secondo
classificato un prosciutto crudo con osso; al terzo una con-
fezione contenente una bottiglia di spumante con panettone.
La risposta, completa di recapito telefonico, deve pervenire,
entro il settimo giorno successivo la data della pubblicazio-
ne della rivista, ai seguenti indirizzi: via E-mail deasporton-
lus@gmail.com - fax 0823 966794 oppure: Dea Sport Onlus
via Regina Elena, 28, 81041 Bellona (CE). La classifica sa-
rà riportata su questa rivista ed aggiornata ad ogni numero.

Foto pubblicat a sul nr . 63:
Teatro romano di Calvi Risort a

Classifica

PUNTI 5: Abbate Carlo Aversa; Bove Sandro; Capua; Fal-
co Antonietta Vitulazio; Falco Gianfranco Bellona; Izzo An-
gela Calvi Risorta; Ruocco Nino Caserta; Verolla Nicandro
Calvi Risorta
PUNTI 3: Fusco Anna Sparanise; Gagliardi Nino Teano;
Sivo Mario S. Maria C.V.

"Personalità" deriva
dal latino persona,
cioè "maschera". Si
tratta della maschera
indossata dagli attori
di un tempo che, inter-
pretando i loro "perso-
naggi" in grandi anfi-

teatri, e dovendo farsi sentire da tutti,
parlavano da una piccola apertura a im-
buto attraverso (per-) la quale potevano
diffondere meglio il suono (sona) della
propria voce. Etimologicamente la per-
sonalità, rappresenterebbe un'amplifica-
zione delle caratteristiche individuali del
personaggio rappresentato dall'attore.
Col passare del tempo, il concetto di
"personalità" ha perso la sua connota-

zione di appartenenza per rappresentare
non tanto la maschera ma la persona
reale con le sue più profonde caratteristi-
che. La personalità si struttura durante i
primi anni di vita, nei quali il bambino
mostra una vasta gamma di comporta-
menti i quali, anche se orientati dalla dis-
posizione costituzionale, i modi in cui il
bambino entra in contatto con l'ambiente
manifesta i suoi bisogni sono piuttosto
mutevoli e imprevedibili. Dopo un certo
periodo di tempo, e a causa dell'influen-
za esercitata dalle risposte ambientali,
questi modi diventano più strutturati e
specifici. Quindi possiamo dire che l'ap-
prendimento sociale, lo sviluppo psicoaf-
fettivo contribuiscono a formare una se-
rie di tratti, profondamente impressi diffi-

cilmente modificabili, che vanno a costi-
tuire lo stile individuale. Quando i tratti
della personalità diventano rigidi e poco
"adattativi" rispetto all'ambiente e alla
cultura dell'individuo, tanto da compro-
mettere seriamente la sua vita affettiva,
sociale e lavorativa e da produrre, in un
individuo e negli altri che lo circondano,
una grave sofferenza, le probabilità che
si configuri un "disturbo della personali-
tà" sono molte. Dunque, lo studio dei dis-
turbi della personalità può contribuire in
modo significativo alla salute mentale
pubblica e al benessere sociale. Nella lo-
ro espressione più drammatica, tali dis-
turbi sono spesso alla base di problemi
come la criminalità, la violenza sessuale,
l'abuso e il maltrattamento dei minori.

Che cos'è la personalità?
D.ssa Letizia Ippolito -Psicologa - Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Sparanise
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Le scoperte archeologiche e gli studiosi dal Rinascimento all'800
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Il vero momento di ri-
cerca archeologica,
determinato da una
passione per il mondo
antico, fu il Rinasci-
mento. A Roma, nella
seconda metà del XV
secolo, venne scoper-

ta la Domus Aurea, dimora dell'im-
peratore Nerone, ricca di decorazio-

ni e rivestimenti in oro che diedero il
nome all' abitazione, e il Laoconte,
scultura ellenistica acquistata nel
500 da papa Giulio II, su consiglio di
Michelangelo, ed esposta poi nel
cortile del Belvedere, simbolo della
nascita dei Musei Vaticani. Questi
sono solo due dei ritrovamenti più
famosi che influenzarono notevol-
mente l'operare degli artisti. Nel Set-
tecento, con la nuova ripresa di inte-
resse per il mondo antico che portò
alla formazione della cultura neo-
classica, si diede un nuovo forte im-
pulso alle scoperte archeologiche. In
Italia iniziarono, sotto il governo di
Carlo di Borbone, gli scavi di Ercola-
no, di Pompei e di Stabia, mentre a
Roma ebbero luogo i primi ritrova-
menti nel Foro ro-
mano. Agli inizi
dell'ottocento furo-
no conosciuti i
marmi del Parte-
none che lord El-
gin trasportò a
Londra  suscitando
stupore tra gli stu-
diosi che, abituati
ad osservare solo
copie romane, si
trovarono di fronte
a una decorazione
formata da novan-
tadue metope, un
fregio lungo cento-

sessanta metri e varie sculture del
frontone raffiguranti la nascita di Ate-
na dalla testa di Zeus. In quegli stes-
si anni furono portati alla luce anche
i marmi di Egina, trasferiti a Monaco
e restaurati da Thorvaldsen. Nella
seconda metà del XIX secolo si apri-
rono numerose campagne di scavo:
di Olimpo, di Efeso, di Pergamo, di
Delo, di Delfi, di Atene… 
Risalgono a questo periodo le im-
prese di Schliemann, appassionato
del mondo classico e delle poesie di
Omero, nel 1870, iniziò gli scavi nel-
la Troade, ritrovando l'antica Troia.
Compito principale dello scavo è di-
stinguere i vari strati e stabilirne la
sequenza. 
Ogni momento dello scavo deve es-
sere altamente considerato e segna-
lato. I reperti devono essere accura-
tamente divisi e documentati per poi
essere studiati e valutati. 
Alcuni particolari possono essere
calcolati con mezzi scientifici come il
sistema del Carbonio 14 che, attra-
verso l' analisi della radioattività resi-
dua di un reperto organico, può sta-
bilirne  la datazione. 
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Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021
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Enoteca Il Torchio di Rosalba Scialdone

Via XXIV Maggio, 1 - Pignataro Maggiore (CE)
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del Supermer-
cato DECO’ di
Margherita Me-
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steggiata svolge le mansioni di Re-
sponsabile di reparto. Gli auguri an-
che da amici e parenti ai quali si ag-
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Mediazione familiare… che scopert a! 2^ parte
D.ssa Raffaella Dell'Agnena - Psicologa, Mediatrice Familiare - Collaboratrice da Vitulazio

Inizialmente, la
confusione e i
dubbi si sono sem-
pre più fatti strada,
il mio entusiasmo,
la mia curiosità, e
soprattutto il desi-
derio di iniziare la
formazione sono

stati da subito messi alla prova… dal
momento che scoraggiante è stato l'at-
teggiamento, di alcuni, nei confronti
dell'utilità di una formazione circa tale
strumento, non riconoscendo, a mio
avviso, le sue proprietà terapeutiche…
Nonostante ciò, la possibilità di con-
frontarsi, non solo con esperti di me-
diazione familiare, ma anche con chi
non è avvezzo a tale strumento, è sta-
to di fondamentale importanza, deter-
minante! Il desiderio della scoperta, ha
prevalso sull'incertezza e la diffidenza,
dal momento che come dato di fatto,
come prova potevo far tesoro dell'e-
sperienza di persone, che da circa 20
anni (in Italia), si occupano di media-

zione,  e che
prima di me
hanno inizia-
to tale per-
corso; perciò
mi sono det-
ta, se tutti
questi sono
folli (secon-
do altri)…ci
sarà un mo-
tivo? Ebbene voglio esserlo anch'io!!!
Credo di aver scelto la formazione in
mediazione familiare, in un certo sen-
so per somiglianza, mi sono, infatti, ri-
conosciuta, nella fatica che il mediato-
re spesso affronta per permettere alle
persone che ha di fronte di migliorare,
la comunicazione, rendendola effica-
ce; non è cosa facile! Il cuore, infatti,
di tale intervento e la sua finalità glo-
bale è quella di "utilizzare il conflitto,
si, proprio il conflitto! 
Per favorire la crescita di ciascun
membro della famiglia nel rispetto del-
le sue esigenze e della sua personale

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivist a fa per te. Inviaci una foto formato

tessera ed il tuo racconto (massimo 3.000
battute, sp azi inclusi) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.it - Lo pubblicheremo 

Chewing gum per dimagrire
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Uno studio statuniten-
se del Louisiana State
University, presentato
a New Orleans in oc-
casione del meeting
della biologia speri-
mentale, promuove il
chewing gum, senza

zucchero, come utile strumento per il
controllo del peso. Secondo gli autori
masticando l'appetito tende e diminui-
re come pure il desiderio di cose dolci
mentre aumenta l'energia a dispetto
della sonnolenza. I partecipanti che
hanno preso parte allo studio hanno
mangiato per pranzo un sandwich, con
un contenuto calorico di gran lunga in-

feriore a quello raccomandato. Subito
dopo hanno masticato una gomma
americana per 15 minuti ogni ora.
Stesso pranzo, ma senza alcun che-
wing gum, nella seduta successiva.
Ebbene, grazie a un questionario
compilato tre ore dopo le due sedute,
i ricercatori guidati da Paula Geisel-
man hanno potuto osservare che le
persone che avevano masticato gom-
me sentivano meno appetito, non era-
no particolarmente attratte da dolci e
non lamentavano cali di energia o
sonnolenza durante il pomeriggio, a
differenza di quando, invece, non ave-
vano chewing gum in bocca.  (articolo
tratto da http://snipurl.com/hvv2x)

fase di sviluppo". I due anni e più di
formazione sono stati davvero per me
significativi, ho scoperto accanto a
contenuti teorici a me sconosciuti,
realtà altrettanto inedite ai miei occhi.
Il conflitto, che ritenevo ostacolo per le
relazioni, e "impiccio" da evitare…per
la prima volta si è trasformato in risor-
sa. Ho imparato che entrare nelle re-
lazioni, non è facile né si può fare ciò
forzando la porta, entrando di prepo-
tenza ma che bisogna rispettare l'al-
tro, trovare i modi, i tempi, dosando
sapientemente il carico. L'incontro con
l'altro del resto, non è mai un incontro
tra singoli, ma tra storie, storie che
portano ciascuno, l'operatore in primis
a guardarsi dentro, a volgere uno
sguardo più attento ai  propri  stati d'a-
nimo, ai propri dubbi, limiti e pregiudi-
zi, a riconoscere le proprie emozioni…
che fatica! Ancora una volta, sento
che il tema portante del mio percorso
è la sfida, quella della mediazione fa-
miliare, intervento, e strumento nel
quale credo fortemente!...

Le inserzione su quest a 

testata rest ano 

per sempre su 

www.deanotizie.it

NUOVA GESTIONE
Dino Giudicianni e Pasquale Pezzulo

Tel. 333 426 4774 - 333 292 5994
Piazza Riccardo II . V itulazio (CE) 
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Muore lentamente  chi diventa schiavo
dell'abitudine, ripetendo ogni giorno gli
stessi percorsi, chi non cambia la mar-
cia, chi non rischia e cambia colore dei
vestiti, chi non parla a chi non conosce 
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Il patrimonio bibliografico di Bologna
Maestra Cecilia D'Iorio - Musicista - Collaboratrice da Giano Vetusto

La collezione eredita-
ta da Padre Martini
costituisce una delle
raccolte più prestigio-
se per il repertorio di
musica a stampa dal
'500 al '700, scampa-
to alle confische na-
poleoniche grazie al-

l'intervento di Stanislao Mattei, discepolo
e successore di Martini, nel 1816 il pre-
zioso patrimonio bibliografico fu donato
al Liceo musicale di Bologna, che era
stato istituito nel 1804 presso l'ex con-
vento degli Agostiniani, nella chiesa di
San Giacomo Maggiore. La biblioteca si
accrebbe sensibilmente nel corso
dell'800 e della prima metà del '900, gra-
zie non solo al deposito dei materiali
prodotti dall'attività didattica del Liceo
(furono allievi del Liceo Rossini, Donizet-
ti e Respighi e ne furono direttori Manci-
nelli, Martucci e Busoni), ma anche agli
acquisti mirati di volumi rari e di pregio
voluti da Gaetano Gaspari, nominato bi-
bliotecario nel 1855. Questi diresse la
Biblioteca per molti anni riuscendo a or-
dinare e schedare in modo esemplare
tutto il materiale librario. Nel 1942, allor-
ché il Liceo musicale venne trasformato

in istituzione stata-
le - Regio Conser-
vatorio di Musica -
il Comune di Bolo-
gna scelse di
mantenere la pro-
prietà del patrimo-
nio bibliografico di
Padre Martini e
della annessa
quadreria, per la
cui conservazione
e valorizzazione è
stato istituito nel 1959 il Civico Museo
Bibliografico Musicale. Il Civico Museo
Bibliografico Musicale ha assunto nel
2004 la nuova denominazione di Museo
internazionale e biblioteca della musica,
con l'inaugurazione della sede museale
di Palazzo Sanguinetti, nel centro stori-
co di Bologna. L'Istituto è attualmente
suddiviso in due sedi: un'ampia selezio-
ne di volumi, dipinti, strumenti musicali è
esposta nelle sale museali di Strada
Maggiore (palazzo Sanguinetti), mentre
la gran parte del materiale bibliografico è
consultabile nella sede di Piazza Rossi-
ni (ex Convento di San Giacomo), in lo-
cali annessi al Conservatorio di musica
G.B. Martini. L'idea di realizzare un Mu-

seo della musica a Bologna è
nata non solo dalla necessità di
ribadire l'importanza dell'espe-
rienza bolognese nell'arte della
musica, ma anche dall'esigenza
di soddisfare una pluralità di in-
tenti: primo fra tutti portare a co-
noscenza del grande pubblico il
ricco e variegato patrimonio di
beni musicali che il Comune di
Bologna possiede e custodisce
da tempo e che finora, per pro-
blemi oggettivi di varia natura -

primo fra tutti la mancanza di uno spazio
adeguato - era rimasto confinato in de-
positi, emerso in occasione di esposizio-
ni temporanee o parzialmente conosciu-
to solo dagli "addetti ai lavori". In tale
contesto Palazzo Sanguinetti ha offerto
la possibilità di promuovere l'accresci-
mento e la valorizzazione culturale di ta-
le prezioso patrimonio musicale, assol-
vendo al duplice scopo di assicurare una
cornice espositiva degna della preziosità
dei beni in questione e nel contempo di
garantire le migliori condizioni di gestio-
ne e di conservazione, esigenze impren-
scindibili nella tutela di un patrimonio di
qualsiasi tipologia. 

Stage in Sicilia per i ragazzi dell’Istituto Alberghiero di T eano
Maestra Cecilia D'Iorio - Musicista - Collaboratrice da Giano Vetusto

Estate, tempo di stage… Il progetto dal
titolo "Fantastico stage" si inserisce nel-
l'ambito dei progetti realizzati grazie al
Fondo Sociale Europeo Programma
Operativo Nazionale 2007-2013, attuati
dal Ministero dell'Istruzione Pubblica e
dall'Unione Europea. 
Si tratta di progetti che mirano ad incre-
mentare le attività scolastiche al fine di
migliorare e potenziare la qualità didatti-
ca. Gli allievi meritevoli delle classi terze,
nei tre ambiti di ricevimento, sala e cuci-
na, stanno prendendo parte allo stage di
15 giorni, presso un'azienda alberghiera
di Cefalù e la sua frequenza sarà ricono-
sciuta come credito formativo. Per molti

allievi, il periodo di tirocinio non retribui-
to è il primo impatto con il mondo del la-
voro, lontano dalle protettive aule scola-
stiche. È un'occasione per i ragazzi di

confrontarsi con l'esterno, con realtà dif-
ferenti e, soprattutto, con il mondo del la-
voro. 
Per tutti, un'esperienza formativa prezio-
sa e di indubbia utilità: oltre che verifica-
re se l'impostazione professionale acqui-
sita risponde alle esigenze del mondo del
lavoro, potrà aiutare i ragazzi anche a in-
dividuare eventuali futuri interessi lavora-
tivi. Per i datori di lavoro (ristoratori, chef,
albergatori) un'occasione non solo per
valutare le potenzialità delle nuove leve
e, magari, trovare un giovane da assu-
mere in seguito, ma anche un'opportuni-
tà di rimettersi in gioco insegnando il pro-
prio lavoro. 

D O D I
Simona Colella Liquidazione tot ale 
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Il Carpisa Neapolis
Festival affida all’elet-
tronica l’edizione 2009
e preannuncia un cast
assolutamente imper-
dibile. La due giorni di
musica, che si terrà il
15 e il 16 luglio alla
Mostra d’Oltremare di
Fuorigrotta, si afferma
ancora una volta come

uno degli eventi di maggior richiamo del
sud Italia e propone, per la sua dodicesi-
ma edizione, importanti nomi del panora-
ma musicale italiano ed internazionale. 
Per bissare il successo dell’anno passa-
to che ha visto tra gli ospiti i Massive At-
tack, gli Editors, i Baustelle, Elio e le sto-
rie tese e i Bluvertigo, il festival punta tut-
to sul punk elettronico dei Prodigy, grup-
po britannico divenuto famosissimo negli
anni 90, attualmente in giro con un tour
di grande successo e che quest’anno
approda per la prima volta a Napoli por-
tando il suo ultimo lavoro “Invaders Must

Die”. Headliner della prima serata saran-
no i Subsonica, band torinese nata nel
’96, hanno all’attivo cinque album studio,
tanti progetti e riconoscimenti, la loro fa-
ma è andata crescendo di anno in anno
grazie al loro originale pop elettronico
che li porta a riempire piazze, club e pa-
lazzetti. Per il loro tour estivo hanno
scelto di aderire all’iniziativa di Legam-
biente “Stop The Fever” per uno stile di
vita a basse emissioni contro il nucleare.
Sempre nella serata del 15, accanto ai
Subsonica ci saranno i Marlene Kuntz,

altra formazione piemontese, nata alla fi-
ne degli anni 80 e ormai ampiamente
apprezzata per il suo rock alternativo a
volte rumoroso e a volte melodico. E poi
ancora Daniele Silvestri e l’electrofunk
del giovane trio newyorkese The Virgins
e dei francesi Rinocerose. Come già an-
ticipato, nella seconda serata ci saranno
i Prodigy e poi l’attrice e cantante ameri-
cana Juliette Lewis con la sua recente
formazione post punk The New Roman-
tiques, la dance degli!!! (Chk Chk Chk) e
per finire i Motel Connection, gruppo
elettronico nato nel 2000 e composto da
Samuel (frontman dei Subsonica), Pier-
funk (ex bassista dei Subsonica) e il dj
Pisti. Il progetto parallelo di Samuel &
co. prevede un singolo (H.E.R.O.I.N.),
un videogame e un fumetto a basso im-
patto ambientale. Data l’importanza dei
nomi in cartellone, il Carpisa Neapolis
Festival sembra presentarsi come l’oc-
casione giusta per fare il pieno delle mi-
gliori vibrazioni del panorama elettronico
degli ultimi tempi. 

L’elettronica approda al Carpisa Neapolis Festival
D.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

I Citt adini chiedono... l’Esperto risponde
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

Dopo il compimen-
to del 65° anno di
età, è possibile ri-
manere al lavoro o
occorre il consen-
so dell'azienda? V.
I. Capua
Occorre il consen-

so dell'azienda, in quanto il compi-
mento dell'età di 65 anni costituisce
giusta causa per risolvere il rapporto. 
Sono un ex dipendente pubblico in
pensione dal 2005 con 40 anni di con-
tributi. Ho compiuto 65 anni ad ottobre
2008. Mi sono accorto che ho giacen-
ti 3 anni di contributi presso l'Inps, an-
teriori al mio accesso nella pubblica
Amministrazione. Alcuni mi dicono
che avrei diritto ad un supplemento di

pensione, altri ad una pensione sup-
plementare. Come mi devo regolare?
G. Di Benedetto Caserta.
Lei ha diritto alla pensione supple-
mentare e deve farne subito richiesta
all'INPS. Questa prestazione, infatti,
spetta: a) a chi è titolare di un'altra
pensione; B) ha chi ha compiuto l'età
per la pensione di
vecchiaia; 3) non
svolge lavoro di-
pendente. Ne sono
esclusi i titolari di
pensione delle
Casse professiona-
li. Il supplemento di
pensione è un'altra
cosa. 
Sono un artigiano

regolarmente iscritto all'Inps da gen-
naio 1976. Per problemi economici
non ho versato i contributi per il perio-
do da luglio 1979 a dicembre 1980. Mi
sarebbe possibile riscattarlo ora, an-
che pagando i relativi interessi? 
B.F. Camigliano
Purtroppo no.

Via Regina Elena 
Pignat aro M. (CE)

Telefax 0823 654051
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Sezioni Combattenti e Reduci: ciao, ciao
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Sembra impossibile ma
è vero: a Mignano Mon-
te Lungo, culla del se-
condo Risorgimento
italiano, luogo dove,
con le proprie forze,
con la propria dignità,
rinacque la nuova Italia,

non c'è più una sede che possa ospitare i
reduci ed i combattenti di guerra. La stes-
sa cosa è avvenuta a Teano. Ora è la vol-
ta di Capua. I 180 iscritti resteranno senza
sede. Il motivo: i reduci non pagano più
l'affitto di 50-60 euro. A Mignano, del resto,
già da molti mesi è scomparsa la storica
sede dell'A.N.C.R. (l'Associazione Nazio-
nale Combattenti e Reduci), senza che
nessuno se ne sia accorto. Tranne, ovvia-
mente il Presidente dell'ACNR  casertana,
Teodosio Lepore che non riesce a farsene
una ragione. Ma com'è possibile che in tut-
ti i paesi di Terra di lavoro scompaiono le

sedi dei re-
duci e
c o m b a t -
tenti?  A
M i g n a n o
M o n t e
L u n g o ,
luogo del
riscatto ita-
liano dal-
l ' o p p r e s -
sione nazi-
sta, dopo che si è dimesso il Presidente Di
Zazzo all'inizio del 2008, spiega il presi-
dente Teodosio Lepore, non è stato più so-
stituito.  Il sindaco è stato più volte avvisa-
to del problema. Un giorno mi recai a Mi-
gnano in treno e trascorsi circa mezza gior-
nata  per parlare con lui, ma nulla è stato ri-
solto. Eppure prima gli iscritti erano nume-
rosi, oggi invece sono spariti perchè la se-
zione non ha una sede. La stessa cosa è

capitata a Teano e a Capua dove gli iscritti,
per mancanza di sede non  rinnoveranno la
tessera. "Ho parlato con il vicesindaco - ha
spiegato il Presidente Lepore - ma non ho
ricevuto assicurazione in proposito. Ho par-
lato anche con il Prefetto di Caserta, ma
non è servito a molto. Non solo: tra un po'
si presenterà anche il problema della sede
casertana. E’ stata venduta ad una ditta di
S. Maria C. V. e se non siamo fuori è solo
perché abbiamo il diritto di prelazione. Per
il momento sono io a sobbarcarmi le spese:
e vado ad aprirla almeno otto volte al me-
se. Ma com'è possibile tutto questo?" L'ap-
pello del Presidente provinciale dell'ANCR
è chiaro: "Non è possibile che un sindaco
non faccia di tutto per riservare ai reduci e
combattenti superstiti una propria sede. E'
come dimenticare i combattenti morti valo-
rosamente per la Patria. Una sede del-
l'ANCR sarebbe una forma di rispetto an-
che per i morti.

La lunga agonia dell’it aliano scritto
Prof. Bruno Mele - Scrittore - Collaboratore da Calvi Risorta

Mentre la televisione ha
quasi generalizzato l'uso
della Lingua italiana o l'ha
resa almeno comprensibi-
le presso la maggioranza
della popolazione anche
dove ancor tenace è l'uso

del dialetto, la scarsa tendenza alla lettura
e una certa furbizia praticata da chi fruisce
dell'istituzione scolastica rendono sempre
più complicata ed ostica la Lingua scritta.
Una larga comprensione politico-sindacale
verso una tendenza degradante e truffaldi-
na, ha creato una situazione di stridente
contrasto nella valutazione dei livelli cultu-
rali degli studenti, conseguente ai metodi
introdotti da alunni cialtroni e da docenti in-
capaci. Insomma, una convergenza di in-
tenti più o meno palese, più o meno tacita,
ha messo d'accordo una maggioranza di
attori e protagonisti che in pochi anni sono
riusciti nello scellerato intento di uccidere
l'Italiano scritto. Un reato molto grave nella
"patria di poeti e scrittori..". Chi ha avuto la
ventura come me di sedere su una catte-
dra come maestro unico alle elementari,
poi come docente di Lettere alle Medie, co-

me docente di Letteratura e Storia nel
Triennio ed anche come assistente univer-
sitario, si è reso conto non senza racca-
priccio che a poco a poco le consuetudini
scolastiche annullavano il principio stesso
dell'Istituzione. Infatti, fin dal 1962, con la
Scuola Media Unica, si veniva a verificare
una tendenza al ribasso nel processo di
acquisizione dei mezzi espressivi: la fusio-
ne tra alunni di Scuola Media e Avviamen-
to obbligava a una maggiore comprensio-
ne gli arcigni docenti di un tempo.  La Leg-
ge ponte del '69, poi, con l'eliminazione
della prova scritta per coloro che aspirava-
no a iscriversi al Magistero e con la facili-
tazione degli esami di maturità, assestava
un colpo decisivo ai criteri di formazione
accreditati da una tradizione a volte dura
ma efficace. A poco a poco si ingrossava-
no sempre più le fila degli studenti che ri-
correvano ai temari perché incapaci di
ideare qualcosa anche su argomenti di
pubblico dominio, mentre in campo giuridi-
co il formalismo prendeva il sopravvento
sulla realtà effettiva. Un docente anche pa-
lesemente ignorante non poteva essere
messo in discussione perché c'era stata

una commissione che lo aveva abilitato: co-
sì s/ragionavano i sindacati. In tal modo si
è creata una convergenza di intenti tra
alunni svogliati  e arronzoni, docenti incom-
petenti, autorità comprensive e famiglie
osannanti. Risultato: strano a dirsi, ma an-
che tra i neo laureati si scoprono soggetti
incapaci di formulare in proprio un pensiero
scritto semanticamente accettabile e sintat-
ticamente corretto. La corsa alle raccoman-
dazioni ed anche alla corruzione ha creato
una situazione di disagio generale in cui
naufraga ogni speranza di recupero. Per
fortuna resistono sacche di assoluto valore
in un panorama quasi tutto scadente. Le ul-
time riforme, poi, sono a mio avviso sempli-
cemente ridicole: crediti e debiti potrebbero
essere tirati in ballo soltanto dove esiste
un'economia di valori almeno accettabile,
ma dove il vuoto formativo si presenta sem-
pre più come elemento caratterizzante, chi
deve dare a chi? Ormai si attende il de pro-
fundis dell'Italiano scritto. 

Bruno, bene arrivato. Grazie per aver scel-
to di collaborare con la nostra rivista. Con
te siamo 124. Il Direttore
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Gli acquedotti romani
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

Gli acquedotti, i cui
resti sono ancora
oggi ben visibili, so-
no una delle testi-
monianze più straor-
dinarie
del genio romano.

Per capire il corretto
funzionamento di
queste magnifiche

opere di ingegneria e dell’amministra-
zione idrica della città Eterna abbiamo
tutta una serie di fonti, che vanno dal
trattato de aquaeductu di Frontino, alle
iscrizioni, in particolare a quelle sulle fi-
stulae plumbee, e alle scoperte archeo-
logiche. Gli acquedotti portavano l’ac-

qua dalle sorgenti ai centri abitati grazie
alla semplice forza di gravità. 
Erano infatti in pendenza, anche se di
pochissimo: solo qualche metro ogni

Per tutto il mese di Luglio chi compra un fusto di pittura 
colorato riceverà in omaggio una maglietta ed un cappellino

FERRAMENTA

M&G
Utensileria, Idraulica, Duplicazioni chiavi

Vernici e Colori, Servizio T intometrico, Elettricità
Via Cappella Bianca, 3 - Camigliano (CE)

Tel. 393 467 393

chilometro. Le arcate sostenevano alla
sommità un condotto coperto stagno,
che preservava le acque da inquina-
menti e furti. 
Gallerie, sopraelevazioni e sifoni per-
mettevano di superare gli ostacoli natu-
rali e i dislivelli del terreno.Solo a Roma
c’erano undici acquedotti, il primo dei
quali venne costruito nel 312 a.C. dal
censore Appio Claudio Cieco e che in
suo onore fu detto Aqua Appia. 
Nel complesso assicuravano ogni gior-
no una portata di circa 1,1 milioni di me-
tri cubi d’acqua (quanto 370piscine olim-
pioniche). Gli acquedotti potevano rag-
giungere anche altezze elevate e per
sollevare i grossi blocchi da costruzione
i Romani utilizzavano una grossa ‘gru’
chiamata machina tractoria. 
La costruzione di un acquedotto accre-
sceva notevolmente il prestigio e la sti-
ma sociale di chi se ne assumeva l’one-
re, che durante la Repubblica era affida-
ta regolarmente ad un magistrato, men-
tre in età imperiale erano gli stessi im-
peratori a pagarne le spese e quindi era-
no formalmente i responsabili della co-
struzione. 
A mero titolo esemplificativo, l’Aqua Iulia
fu costruita quando Augusto era già
prossimo al potere assoluto. Il costrutto-
re, l’edile Agrippa, fedelissimo di Augu-
sto, diede all’acquedotto un nome che
faceva riferimento al gentilicium adottivo
del futuro imperatore. 
Proprio ad Augusto si deve la creazione
della cura aquarum e del relativo curator
aquarum, ossia una sorta di ‘ministero’
per l’approvvigionamento e l’erogazione
dell’acqua alla città; la cura costante dei
servizi idrici ed infine il controllo del per-
sonale adibito alla stessa cura aquarum
(quasi 700 uomini). 
Ovviamente i Romani costruirono ac-
quedotti in ogni regione che conquista-
rono; possiamo ricordare il Ponte del
Gard nel Sud della Francia, l’acquedotto
Eifel in Germania o il più famoso acque-
dotto di Segovia in Spagna.

Capita a volte di ve-
dere persone di
successo, a cui
sembra non
mancare nul-
la, che prova-
no in tutti i
modi ad auto-
distruggersi,

perché si sentono "vuote" e, più
aumenta il successo più aumen-
ta il loro senso di malessere. In-
trappolati in una vita che non gli
appartiene, che si sono trovati a
vivere ma che non sentono pro-
pria, hanno sviluppato un "falso
Sé". 
Sin da piccoli hanno creduto di
desiderare e volere ciò che i lo-
ro genitori amorevolmente gli offriva-
no, senza riuscire a capire quali erano
realmente i propri bisogni e le loro vo-
glie. Questo avviene principalmente a
causa di due errori contrapposti com-
messi dai genitori o una completa
mancanza di risposta, oppure un'ec-

cessiva risposta ai bisogni del bambi-
no. In entrambi i casi il non rispettare i
tempi, induce il bambino a reagire piut-

tosto che agi-
re. Incapace di
sviluppare re-
lazioni autenti-
che con gli al-
tri, assume
un'area com-
piacente che
si accompa-
gna però ad
un senso di
inutilità, che lo
porta giorno
dopo giorno
ad una rottura
totale con la

sua finta vita, producendo un forte
shock nelle persone che lo circonda-
no. 
In questo caso l'unica soluzione possi-
bile è quella di intraprendere un per-
corso psicoterapeutico che lo aiuti a
far emergere il "vero Sé".

Ma tu, chi sei?
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano
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Nicola Severino dirige "jazz guit ar and jazz tribune, Keith Jarret  tribute"
Prof. Antonio Scarano - Collaboratore da Sparanise

Uno sparanisano
che si fa strada nel
campo della musica,
della gnomica, del
giornalismo e dell'in-
formatica. Nicola
Severino, domicilia-
to a Roccasecca, ha
concretizzato un'al-
tra delle sue passio-

ni: la musica Jazz. Chitarrista e cultore di
astronomia, Nicola, dopo la realizzazio-
ne di un portale dedicato alla gnomica
(www.nicolaseverino.it), ha realizzato
anche il suo sogno dedicato alla musica
Jazz con il sito www.jazznicolaseveri-
no.it.  Questo è uno dei siti che dedico
alla musica ed in particolare al jazz e a
due dei miei idoli più importanti: Keith
Jarrett e Joe Pass. In queste pagine rac-
conto la mia storia attraverso ricordi, ap-
punti, serate e immagini. Nel 1970 a
Sparanise c'erano due scuole superiori:

Ragioneria e Geometra e una sola edi-
cola. Erano tempi in cui non esistevano
riviste di musica come oggi. Cominciai
ad imbracciare una vecchia chitarra
classica, economica e malandata. Ricor-
do la vittoria della gara di complessi or-
ganizzata a Sparanise nel 1975 dove
suonammo Europa. Oltre ai Deep Pur-
ple, Carlos Santana costituiva per me il
vero maestro di chitarra. Attorno al 1973
iniziai a far parte dei primi gruppi a Spa-
ranise. Il primo gruppo si chiamava "Pia-
neta Terra". 
C'erano con me Peppino Iervolino, Mar-
cello Santagata e Giovanni Perretta. Poi
nacque un nuovo complesso "Alta Ten-
sione". 
Facemmo diverse serate. Nel 1979 ini-
ziai la mia collaborazione con i fratelli
Vittorio e Luciano Cicero a Cassino. Tra
il 1980 e il 1984 iniziarono le collabora-
zioni con chitarristi come Pietro Condo-
relli e  Lello Panico e  musicisti dell'area

casertana (da Fausto Mesolella a Gianni
D'Argenzio, Adriano e Ciro Guarino. Pe-
riodo in cui mi ha influenzato la musica di
Pino Daniele, Chick Corea, Dizzy Gille-
spie,  Robben Ford, Mike Stern e Larry
Carlton. Infine, dal 1990 in poi il mio ulti-
mo idolo è stato ed è Keith Jarrett. Nel
1982 conobbi Luciano e Vittorio Cicero,
rispettivamente bassista e batterista che
erano tra i primi e i soli nella zona di Cas-
sino ad avere in ballo progetti discografi-
ci. Nel 1983 con il gruppo KIWI nacque il
remix "Don't Stop", Parallelamente ai
progetti discografici dei Kiwi, d'estate ac-
compagnavo il cantante "Donatello". Nel
1985 l'amico chitarrista Rosario Sanfilip-
po di Isola del Liri, mi presenta all'orche-
stra sudamericana Los Tropical San-
chez. 
Con Juan e Marisa Sanches sono rima-
sto come chitarrista attivo fino ad oggi.
Con loro ho fatto diverse tournèe nel
centro Italia e nel Sud. 

NIMEGGI
JEANS

STOP AND SHOP
di Giovanni Munno

Via Vittorio Veneto, 23
Pignataro Maggiore (CE)

Tel. 338 1977805

Piazza Umberto I° Pignat aro Maggiore Tel. 0823 654154 - 338 9979355

Detersivi
Casalinghi
Articoli da

Regalo

consuma come un
sorbetto al limone:
rinfrescante e velo-
ce. Ma se qualcuno
è più audace, dagli
ammiccamenti si
può passare ai fatti.
E' stuzzicante, am-
mettetelo, trasfor-
mare scrivanie e te-
lefoni pieni di carte
e fax , in improvvi-

sati luoghi di peccato. Vabbè, poi tutto
nasce e muore nel giro di una stagione.
L'importante è che sia tutto chiaro dal
principio, e che poi si torni grigi, noiosi,
indifferenti colleghi come prima. 

(Ndr. Gli ammiccamenti citati nella nota
sono stati oggetto di bernoccoli scaturi-
ti da violenti colpi di pentole in acciaio
massiccio, lanci di limoni giganti ed an-
tiche anfore romane.)

Se quanto riporto è
considerato peccato,
vuol dire che il Para-
diso è vuoto. Non so-
no io ad affermarlo
ma le statistiche. Si
tradisce maggior-
mente sul posto di la-
voro. Tutta colpa del-
l'estate: il caldo fa ri-

bollire il sangue e la stagione favorisce
il corteggiamento "extra rapporto uffi-
ciale" e avrete esattamente la misura di
cosa può accadere in questi due mesi
durante le ore di lavoro. Prendiamo un
esempio così, a caso. La redazione di
un giornale. Immaginate colleghi sedu-
ti uno accanto all'altra, fino a notte fon-
da. A lungo andare si cominciano a de-
lineare due situazioni tipo: la prima è
che considerate il/la collega accanto a
voi come il prolungamento hardware
del computer che ha davanti. La se-
conda, la più pericolosa, è che comin-
ciate così, quasi per scherzo, a notare
qualche particolare finora passato inos-
servato. Parte la scintilla, dall'osserva-
zione si passa alla fantasia, che perse-
guita. Cominciate a vestire con più cu-
ra, accettate qualche battutina più au-
dace che in inverno, oh no, giammai
avreste sottolineato con un sorrisino ci-
vettuolo. Arrivati a questo punto, nella
maggior parte dei casi, la fantasia si

Tanti peccati... durante l'est ate
Nicola Barone - Collaboratore da Capua
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Una radio per godere,
fantasticare e liberarsi
dal potere proibizionista
che vigeva nella Gran
Bretagna degli anni ’60.
Il proibizionismo musi-
cale dei ministri che ten-
tavano qualsiasi esca-
motage per censurare il
rock e bandire le radio

che lo diffondevano. I pirati del rock,
strampalati dj, sfidavano il governo a
bordo di una nave a largo del Mare del
Nord, trasmettendo pezzi storici della
musica per 24 ore senza pause e conta-
minando la scena britannica; un affronto
al potere dei colletti bianchi che punta-
vano al controllo dei media, della radio e
a quella che, a loro parere, era “porno-
grafia musicale”, allarmati dall’influenza
che i messaggi di ribellione sfornati dal-
l’emittente potevano esercitare sulle gio-
vani menti della Swinging London. D’al-
tronde, “il vantaggio di essere al governo
è che se qualcosa non ti piace puoi sem-
pre fare una legge che la renda illegale”.

I love Radio Rock - V ogliamo solo musica
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

“I love Radio Rock” è una
sublime immersione nel
vinile per infrangere le re-
gole, una sfrenata provo-
cazione mossa da pas-
sione e idealismo. La mu-
sica proibita anima le vo-
ci della ciurma, i com-
menti trasgressivi incan-
tano 25 milioni di ascolta-
tori. Carl è il ragazzo che
sale a bordo dopo essere
stato espulso da scuola,
una sorta di punizione
della madre; qui diventa
“allievo” dei dj che gli in-
segnano rock, indipendenza, libertà. Il
giovane personifica l’elemento che, in
quell’epoca, andava ri-educato, rinnova-
to e salvato dalla società gerarchica sof-
focatrice. Kinks, Who, Jimi Hendrix, Rol-
ling Stones, Supremes, sono solo alcuni
dei nomi che prendono parte alla densa
colonna sonora delle scene rockeggianti
che, nel loro susseguirsi, mostrano le
varie tipologie di ascoltatori; questi, nel

L’albero più “anziano” del mondo
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

Per un essere umano
139 anni sono molti,
ma anche per un albe-
ro 8000 anni sono ab-
bastanza. Stiamo par-
lando dell’uomo e del-
l’albero più vecchi del-
la terra. Proprio que-
st’ultimo, un abete ros-

so, trovato per caso sui monti scandinavi,
sul confine tra Norvegia e Svezia, vanta il
record di albero e di organismo vivente più
antico oggi conosciuto. A fare la casuale
scoperta sono stati un gruppo di botanici
dell’università svedese di Umea, che han-
no prelevato dalla pianta le sue radici più
antiche e le hanno analizzate. L’incredibi-
le risultato venuto fuori dalle analisi ha la-
sciato tutti senza parole. Pensate che
8000 anni fa, proprio mentre sull’albero
spuntavano le prime foglie, l’intera Europa
si trovava sotto una coltre di ghiaccio, ov-
vero nel periodo dell’ultima glaciazione. Il
precedente primato, appartenuto ad un pi-
no della California, è stato nettamente
battuto, dato che aveva, si fa per dire, so-
lo 5000 anni. A portare avanti le ricerche
sul vecchio vegetale è stato lo studioso
Leif Kullman, anch’egli rimasto stupefatto,
come tutti noi, dell’incredibile età millena-
ria del soggetto. Analizzando il tronco è
stato inoltre possibile vedere tutti i cam-
biamenti climatici avvenuti nel corso degli
8 millenni. Ma questi esemplari non sono

LA BOTTEGA DEL RISPARMIO

DETERSIVI

Profumeria, casalinghi,
articoli da regalo

Via Cappella Bianca, 11/13 - Camigliano (CE)

finale epico si riuniscono
in un gesto eroico per sal-
vare i loro dj ed evitare
che la nave del rock spro-
fondi negli abissi marini,
contro le speranze degli
eletti menefreghisti. La
stazione radio galleggia
sul mare infinito delle
possibilità in contrasto
con la repressione politi-
ca della terraferma; è l’i-
cona della libertà, il luogo
senza regole da cui parte
una rivoluzione di note e
colori contro il tetro mono-

polio totalizzante della BBC. Le onde ra-
dio si propagano nell’Inghilterra dei bi-
gotti, statica e conservatrice. Grazie an-
che ad una macchina da presa dinamica
che sonda nelle immagini policrome e
nei dialoghi eversivi, il regista Richard
Curtis, ironico e nostalgico, ha fatto cen-
tro. Un film eccezionale. Non è pirateria,
né qualcosa di blasfemo; ma, semplice-
mente, musica.

gli unici ad avere una così veneranda età.
Esistono molti altri casi di alberi millenari
in tutto il mondo; anche in Italia, precisa-
mente in Sardegna, ne abbiamo uno. Nel-
la provincia di Sassari, a San Baltolu di
Luras, è stato scoperto un olivo alto 15 m
che ha ben 3000 anni. Non sarà da record
mondiale, ma noi ce lo teniamo ben stret-
to. Bisogna protegge-
re queste meraviglie
che la natura ci offre
e che molto spesso
non sappiamo rispet-
tare. Se siamo riusciti
a ritrovare un albero
di 8000 anni, è stata
solo fortuna, dato che
la zona in cui si trova
è lontana e scomoda
per essere rasa al
suolo dalle macchine Tel. 0823 965 336

da lavoro. La deforestazione che sta col-
pendo i paesi scandinavi, e il mondo in ge-
nerale, sta distruggendo quelle poche co-
se di buono che ci sono oggi rimaste. Bi-
sogna fermare o quantomeno arginare
questo scempio che l’uomo sta compien-
do impunemente sulla natura, per il nostro
bene e per quello della natura stessa. 
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ACI Capua - Via E. Fieramosca, 31
Tel. 0823 622378 Telefax 0823 622777

Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri 112 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua :
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 0823 961 902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia-0823 879 104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-

to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 05 Luglio 2009 Fusco
Domenica 12 Luglio 2009 Rega

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo 

04.07.09 - Apostolico 
05.07.09 - Corvino
11.07.09 - Costanzo 
12.07.09 - Apostolico

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie T urno notturne
03.07.09 - Bovenzi
04.07.09 - Iodice
05.07.09 - Merolla
06.07.09 - Salsano
07.07.09 - Antonone
08.07.09 - Merolla
09.07.09 - Simonelli
10.07.09 - Beneduce
11.07.09 - Merolla
12.07.09 - Simonelli
13.07.09 - Beneduce
14.07.09 - Bovenzi
15.07.09 - Simonelli
16.07.09 - Beneduce

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Formicola, (Ref. Di Gaeta-
no Nataly 340 067 6479) Liberi, (Ref. Dia-
na Annamaria 338 294 9647) 

Bellona
Luglio 11-12 - Agosto 1-2
Settembre 5-6 - Ottobre 10-11
Novembre 14-15 - Dicembre 12-13

Camigliano
Settembre 27

Formicola
Ottobre 4

Bellona
Interventi di DISINFEST AZIONE E 

DERATTIZZAZIONE - 2009 - Ore 23,30
Disinfest azione :  06 luglio, 03 agosto, 07
settembre, 05 ottobre.
Derattizzazione :  20 luglio, 24 agosto, 21
settembre, 19 ottobre, 18 novembre, 11
dicembre.

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima pagina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 20x87 euro 10;
mm. 30x87 euro 15; mm.45x87 euro 20;
mm.45x118 euro 25; mm.45x180 euro
30. Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione. 
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono 
a pubblicazione. 
Si accettano inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 17 luglio 2009

Museo Camp ano di Capua (CE) .

Orario di apertura al pubblico :
Giorni feriali: 9.00  - 13.30
Domenica: 9.00 - 13.00

Apertura sportello informazioni: 
martedì e giovedì 15.00 - 18.00
Chiusura: Lunedì e festività civili e religio-
se (S. Patrono 5 febbraio)

Indirizzo:
Via Roma 68 - 81043 Capua (CE)
Tel.: 0823 620035 - 0823 620076
Fax: 0823 620035
E-Mail:
museocamp ano@provincia.casert a.it
Sito web: 
www.provincia.casert a.it/museocamp ano

Tariffe: 
Biglietto intero:   Euro 4,13
Biglietto ridotto:  Euro 2,07

Riduzioni e Convenzioni:
50% per soci Touring Club Italiano e grup-
pi di almeno 10 paganti
30% per tessera Campania 
Artecard (Euro.2,90) 

Gratuito: 
Cittadini di età inferiore ai 18 anni e supe-
riore ai 60 anni, soci I.C.O.M e scolare-
sche. La prima domenica del mese per i
cittadini residenti in provincia di Caserta.

12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco
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TERMOIDRAULICA - SANITARI - LUIGI ADDELIO
FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO

Promozione prest agionale: STUFE A PELLET
Altre offerte

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento


